
 

 



 

La Dirigente Scolastica 

Anna Scimone 

Visto l'Atto di Indirizzo della Dirigente di questa Istituzione (Prot. n.7982 del 16/11/2020) 

Visto il Protocollo Misure contrasto e contenimento Diffusione Covid-19- 

Integrazione al DVR (Delibera Consiglio di Istituto n.07del 14/09/2020) 

Visto il Piano per la Didattica Digitale Integrata (Delibera Collegio Docenti n.29 del 

13/11/2020-Delibera Consiglio di Istituto n.14 del 21/10/2020) (allegato 1) 

Visto il Curricolo di Educazione Civica a.s. 2020/21 (Delibera Collegio Docenti n.23 del 26/09/2020 

- Delibera Consiglio di Istituto) (allegato 2) 

Visto il Patto di corresponsabilità educativa e sanitaria a.s. 2020/21 (Delibera Consiglio di Istituto 

n.6 del 14/09/2020) 

 

il Collegio dei Docenti ha elaborato e deliberato all'unanimità il Piano dell’Offerta Formativa 

annualità 2021/2022 con deliberazione n.35 del 17/11/2021 

Detto Piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto con deliberazione n. 34 del 19/11/2021 

 



 

1. PREMESSA 

2. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

2.1 Dimensione istituzionale e territoriale 

2.1.1 Quadro dei numeri dell’Istituto 

2.1.2 Organigramma  

2.2 Risorse umane, strumentali e finanziarie 

3. L’OFFERTA FORMATIVA 

3.1 Progettazione curricolare ed extra-curriculare 

3.2 Valutazione degli apprendimenti 

3.2.1 Premessa 

3.2.2 Valutazione alunni 

3.2.3 Valutazione CLIL 

3.2.4 Rubriche di valutazione delle prove scritte e orali 

3.3 Organizzazione tempi scuola 

3.4 Organizzazione oraria in DDI 

4. ORGANIZZAZIONE 

4.1 Scuola e famiglia 

4.2 Disposizioni Green Pass 

4.3 Piano di formazione e aggiornamento 

AGENDA CASA - SCUOLA -INFORMAZIONI UTILI 

 

ALLEGATO 1: PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

ALLEGATO 2: EDUCAZIONE CIVICA 
 

ALLEGATO 3: PIANO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA



 

1. PREMESSA 

Il presente documento esplicita gli aspetti del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/22 riferiti 

all’anno scolastico 2021/22. In particolare si riportano i dati numerici, l’organigramma e le risorse 

umane e strumentali (sezione PTOF “La scuola e il suo contesto”), la progettazione extra-curricolare, 

l’organizzazione oraria della scuola e la valutazione degli apprendimenti (sezione PTOF “L’Offerta 

formativa”), Servizio di Psicologia Scolastica e Piano di formazione e aggiornamento 2021/22 

(Sezione PTOF “Organizzazione”) 

A seguito dell'emergenza da Coronavirus (COVID-19), le attività dell’anno scolastico 2021/22, 

dovranno essere svolte in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento del 

rischio di contagio, benessere socio emotivo di alunni e lavoratori della scuola, qualità dei contesti 

e dei processi di apprendimento, rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all'istruzione. 

Attenendosi alle Linee guida del Ministero dell’Istruzione e alle indicazioni elaborate dal Comitato 

tecnico scientifico (CTS), istituito presso il Dipartimento della Protezione civile, la Scuola Secondaria 

di Primo grado Galvani-Opromolla ha riorganizzato, per l’anno scolastico 2021/22, gli spazi, gli orari 

di ingresso e uscita, le modalità di didattica in presenza e a distanza, l’offerta formativa curriculare 

ed extracurriculare. 

 

 
2. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

2.1 Dimensione istituzionale e territoriale 

La SSPG "Galvani - Opromolla" consta di tre plessi : 1) Via Stabia, istituto principale, dove sono 

collocati gli uffici di Presidenza e di Segreteria; 2) Plesso Opromolla, Via Cervinia , con 16 classi 

distribuite sulle tre annualità; Plesso Galvani, via Dante Alighieri, con 26 classi distribuite sulle tre 

annualità. 

nella SSPG "Galvani Opromolla" è presente un corso ad indirizzo musicale, con circa 90 ragazzi che 

possono avvicinarsi allo studio di quattro diversi strumenti (clarinetto, chitarra, flauto traverso e 

pianoforte ). 

2.1.1 Quadro dei numeri 

dell’Istituto L’Istituto comprende n. 926 alunni così 

suddivisi: 

PLESSO 
GALVANI 

PLESSO OPROMOLLA 

ALUNN
I 

N. 589 ALUNNI N. 
337 

 I A - II A - III 
A 

 I I - II I - III I 

 IB - II B - III B  I J-II J 

 I C - II C - III 
C 

 I L - II L - III L 



 

CLASSI I D - II D - III 
D 

CLASSI I M - II M - III M 

 I E - II E - III E  I N - II N - III N 

 I F - II F - III F  IO- III O 

 I G - II G - III 
G 

  

 I H - II H - III 
H 

  

 IP - III J   



 

2.1.2 Organigramma 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO Dott.ssa Scimone Anna 

1° COLLABORATORE Funzione Vicario -Prof.ssa Gilblas Elisabetta 

2° COLLABORATORE Prof.ssa Testa Giovanna 

DSGA Dott. Balzano Alfonso 

A.A. Alfano Anna, Basile Angela,Germino Rosanna, 
Novi Fabio, Strocchia Pina 

Responsabile plesso 

Opromolla 

Prof.ssa Testa Giovanna 

Responsabili plesso Galvani prof.ssa Caso Giovanni e Esposito Filomena 

ANIMATORE DIGITALE Prof. d’Elia Corradino 

FUNZIONI STRUMENTALI AREA 1 prof.sse Viola Maria Linda e Raiola Angela 
AREA 2 prof.sse Faella Cristina e D’Antuono 
Carmela 
AREA 3 prof.sse Esposito Filomena e Visone 
Eleonora 
AREA 4 prof.sse Saturno Annamaria e Pizzella 
Antonella 

RSU prof. Caso Giovanni, prof.ssa Balzano 
Pompilia e prof. Palumbo Domenico 

RSPP Ing. Pastore Giovanni 

RLS Novi Fabio 

Referente Musica Prof.ssa Tarallo Annalisa 

Referente Giornalino Prof.Novi Luigi 

Referente Sito Prof.  Cesarano Ferdinando 

Referenti Erasmus Prof.sse Ester Avallone, Maria Linda Viola, Angela 
Raiola 

Referente Sport Caso Giovanni  



 

 

Referente Bullismo Prof.ssa Pizzella Antonella 

Referenti Covid Prof. Chicone Elio (plesso Galvani),  

Prof.ssa Giordano Maria Maddalena (plesso 
Opromolla) 

ASPP Gilblas Elisabetta 
Testa Giovanna 

 
 

 
CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

Presidente:Barba Alberto 

DS: Scimone Anna 
Componente docenti:, Caputo Carla, D’Antuono 
Luigi, Testa Giovanna, Visone Eleonora Balzano 
Pompilia, Moccaldi Martina, Faella Cristina, 
Mazza Maria 
Componente ATA: Alfano Anna, Fiumarella Rosa 
Componente genitori:  Desiderio Luisa, Terlizzi 
Antonella, Novi Paolo, Maiorino Antonella, Papa 
Claudio, Testa Antonio, Annarumma Mariella 

 

2.2 Risorse umane, strumentali e finanziarie 

Le risorse umane dell’Istituto sono, prima di tutto, costituite dagli alunni per i quali si pongono in 

essere condizioni rispondenti ai loro bisogni di crescita umana e sociale visto che lo scopo della 

scuola è creare condizioni favorevoli secondo criteri di efficacia ed efficienza formative. Poi c’è il 

personale, costituito complessivamente da 98 insegnanti, da 13 collaboratori e 5 assistenti 

amministrativi, il Direttore SGA  e la Dirigente Scolastica. Le risorse finanziarie sono contenute tutte 

nel FIS, Fondo dell’Istituzione scolastica, al quale si aggiungono tutti i finanziamenti esterni 

(Comune, Regione, Provincia, Europa e privati). La scuola ha partecipato alla call annuale KA122 

mobilità docenti e alunni. 

 
 

3. L’OFFERTA FORMATIVA 

La progettazione extracurricolare rappresenta un’integrazione alla progettazione curricolare. Essa è 

finalizzata a: 

- potenziare l’offerta formativa, 

- valorizzare le risorse del territorio, 

- favorire la collaborazione con altre istituzioni, con le associazioni sul territorio e con altre 

agenzie 

- aderire a progetti specifici e progetti innovativi collegati al PNSD (competenze digitali) e 

ERASMUS+ (internazionalizzazione)



 

3.1 Progettazione curricolare ed extracurricolare 
 

CERTIFICAZIONI 
 

● informatiche EIPASS – 

● Corsi di potenziamento della lingua inglese con certificazione finale Cambridge- 

 

 
PROGETTI CURRICULARI 

 
● CLIL inglese – 

● Strumenti per la Cittadinanza digitale 

● e-Twinning 

● Giornalino scolastico on line – 

● Coding – 

● Attività teatrali – 

● Educazione alla Cittadinanza/Legalità- 

● Bimed: Staffetta musicale – 

● Stampante 3 D – 

● Web Radio 

● Laboratorio creativo Arte e Cultura del legno 

● #Ioleggoperchè  

● Dantedì 

● Leggimi ancora. Lettura ad alta voce e life skills 

 

 

 
PROGETTI EXTRACURRICULARI 

 
● Progetti “Attività motoria” 

● Progetto “Radio Lab” 

● Progetto “Arte,Tecnica e Design” 

● Progetto Strumenti musicali: chitarra, flauto, pianoforte,sassofono, violino e percussioni, 

strumentario Orff” 

 

PROGETTI IN RETE 

Progetto EduAmbiente 

 

PROGETTI PON FSE 

● Progetto: A scuola per migliorare 

● Progetto: Io, tu noi 

● Piano scuola estate  



 

 

Il Piano Scuola estate è considerato un PONTE per un nuovo inizio. Superare l’emergenza 

sanitaria del COVID 19 può avvenire se si punta e si riafferma il valore della scuola, una scuola 

aperta e inclusiva, quale luogo di formazione della persona e del cittadino, che ha radici nel 

proprio territorio e che è sostenuto attivamente da tutta la comunità. Il Piano pensa la scuola 

come motore di integrazione, uguaglianza e sviluppo nonché come attore che restituisce 

spazi e tempi di relazione, un luogo dove potersi incontrare nuovamente e riallacciare le 

relazioni interrotte dalla pandemia, fondamentali per lo sviluppo emotivo, affettivo e sociale 

di ognuno  

Gli obiettivi 

Il Piano Estate è il punto di partenza di un percorso di trasformazione ed evoluzione del sistema 

Istruzione per: 

  Una scuola accogliente, inclusiva e basata su logiche di apprendimento 

personalizzato 

  Una nuova alleanza educativa con i territori, che consolidi il senso di appartenenza 

alla “comunità” e preveda il coinvolgimento attivo delle rappresentanze degli 

studenti e dei genitori 

  Un modello educativo finalizzato a mitigare il rischio di dispersione scolastica e di 

povertà educativa 

Il piano 

Il Piano Scuola Estate accompagna le Istituzioni scolastiche nell’organizzazione e gestione di iniziative 

per rinforzare e potenziare le competenze disciplinari e relazionali di studentesse e studenti per 

recuperare la socialità almeno in parte perduta ed accompagnarli al nuovo anno scolastico. 

L’articolazione del Piano rappresenta un’indicazione di riferimento che potrà essere modulata in fase 

attuativa dalle singole Istituzioni scolastiche, valorizzando le peculiarità del contesto in cui operano e 

gli ambiti di autonomia. 

Gli scrutini sono un elemento centrale per l’avvio del Piano Scuola Estate: la valutazione di studentesse 

e studenti rappresenta un momento di confronto, anche in termini auto valutativi, per la costruzione 

di percorsi di apprendimento personalizzati. 

Le attività del Piano si articoleranno in tre fasi: 

 Fase I: Rinforzo e potenziamento degli apprendimenti (a giugno): sarà dedicata al rinforzo e al 

potenziamento degli apprendimenti attraverso attività laboratoriali, scuola all’aperto, studio di 

gruppo, da effettuare anche sul territorio, con collaborazioni esterne o con il terzo settore. Finalità: 



 

Incrementare le competenze di studentesse e studenti e favorirne l’apprendimento attraverso 

una partecipazione diretta nella costruzione del sapere. L’obiettivo è porre le studentesse e gli 

studenti al centro della loro esperienza scolastica, valorizzandone appieno l’identità affinché le 

diverse attitudini, le molteplici potenzialità e capacità siano oggetto di una vera personalizzazione 

dei percorsi di apprendimento. 

 Fase II: Rinforzo e recupero della socialità (luglio e agosto): proseguiranno le attività di 

potenziamento degli apprendimenti che saranno affiancate più intensamente da attività di 

aggregazione e socializzazione in modalità Campus (con attività legate a Computing, Arte, 

Musica, vita Pubblica, Sport). Ci saranno moduli e laboratori di educazione motoria e gioco 

didattico, canto, musica, arte, scrittura creativa, educazione alla cittadinanza, debate, 

educazione alla sostenibilità, educazione all’imprenditorialità, potenziamento della lingua 

italiana e della scrittura, potenziamento delle competenze scientifiche e digitali (coding, 

media education, robotica). Le attività potranno svolgersi in spazi aperti delle scuole e del 

territorio, teatri, cinema, musei, biblioteche, parchi e centri sportivi, con il coinvolgimento 

del terzo settore, di educatori ed esperti esterni. Finalità: Favorire l’avvio di un percorso 

finalizzato al ripristino della normalità, consentendo a studentesse e studenti di riprendere 

contatti con la realtà educativa e al contempo rafforzare le competenze relazionali con forte 

attenzione a coloro che si trovano in condizione di fragilità. In tale fase potranno essere 

avviati processi di condivisione e partecipazione, anche in un’ottica di coinvolgimento del 

territorio in cui la scuola è inserita e di consolidamento del senso di appartenenza alla 

“comunità”. 

 Fase III: Introduzione al nuovo Anno Scolastico e Accoglienza (settembre, fino all’avvio 
delle lezioni): connessa con le precedenti, sarà di vero e proprio avvio del prossimo anno 
scolastico. Proseguiranno le attività di potenziamento delle competenze e di 
accompagnamento di studentesse e studenti al nuovo inizio. Finalità: favorire la creazione 
di scenari di solidarietà e fiducia negli altri, preparando studentesse e studenti alla 
ripartenza e attivando un percorso che li supporti nell’affrontare la prossima esperienza 
scolastica, anche ricorrendo alla didattica innovativa e con una particolare attenzione ai 
temi dell’inclusione e della collaborazione. 

La Scuola Secondaria di I grado ‘Galvani Opromolla’ ha partecipato presentando i seguenti Progetti 
esterni alla scuola: 

Progetto n. 1: Corso di cortometraggio, ‘’Lumascuro, il prete della città dei ragazzi’’ (Giugno 2021) 

Progetto n.2: Alla scoperta del mio paese (dal 1 al 7 luglio) 

Progetto n.3. Social Orto Future (dal 26 Luglio al 3 Agosto) 

Progetto n. 4: Corsi musicali (da settembre a dicembre)  

E i seguenti Progetti PON così articolati: 

10.1.1 - Sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità 



 

10.1.1A Interventi per il successo scolastico degli studenti: Progetto ‘Io sono quello che studio’.  

 Moduli: 

       Arte; scrittura creativa; teatro: ‘Sogno di dipingere e poi dipingo il mio sogno;  

       Laboratorio creativo e artigianale per la valorizzazione dei beni comuni: ‘Sub specie 

aeternitatis’;  

      Musica e Canto: "In canti" di musica e poesia; 

10.2.2 - Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di 

base 

10.2.2A Competenze di base: Progetto ‘Corto’ circuito. 

 Moduli: 

      Competenza alfabetica funzionale: Leggere, che piacere!  

      Competenza alfabetica funzionale: Conosco la mia lingua  

      Competenza multilinguistica: La lingua degli altri: cittadini del mondo 

      Competenza multilinguistica: Parlare nel mondo  

 

 

      Competenza multilinguistica: Ou gar dokein (dal 1 febbraio al 1 giugno 2022) 

      Competenza multilinguistica: A language for travelling the world (dall’8 ottobre al 17 

dicembre) 

      Competenza in Scienze, Tecnologie, Ingegneria e Matematica (STEM): Nulla si distrugge: 

trasformiamo la scienza! (dal 4 ottobre al 13 dicembre) 

      Competenza in Scienze, Tecnologie ,Ingegneria e Matematica (STEM): La mia amica scienza (dal 

5 ottobre al 12 dicembre) 

      Competenza digitale: "Corto" circuito (dal 21 giugno al 6 Luglio 2021) 

      Competenza digitale: Programmiamo l'amico robot (dal 4 gennaio al 23 maggio 2022) 

      Competenza digitale: Per non smanettare nei media (dal 2 febbraio al 6 giugno 2022) 

      Competenza in materia di cittadinanza: Dialogos , ‘l'arte di riconoscere l'Altro (dal 3 novembre 

2021 al 17 gennaio 2022) 



 

      Competenza imprenditoriale: Impresa sociale GALVANI-OPROMOLLA (dal 10 gennaio al 28 

marzo 2022) 

       Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: Muoversi liberamente (dal 

1 settembre al 15 ottobre 2021). 

      Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: ColoriAmo la Nostra scuola 

(dal 23 agosto al 26 ottobre 2021) 

       Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: Abitare un sogno (dal 3 

febbraio al 26 maggio 2022). 

 
3.2 Valutazione degli apprendimenti 

 

3.2.1 Premessa 
 

Nella scuola non si può parlare più di valutazione al singolare, ma di valutazioni al plurale. In 

quest’ultimi anni, infatti, l’atto del valutare ha ampliato gli “oggetti”, le funzioni, i soggetti, i 

destinatari, l’arco temporale e le procedure/strumenti da utilizzare. Oggi quando si parla di 

Valutazione si fa riferimento a quattro ambiti diversi, ma interdipendenti uno dall’altro: 

Valutazione del sistema scolastico (D.P.R n.80 marzo 2013); Valutazione delle scuole e dei Dirigenti 

(Direttiva n.36 del 18/08/2016); Valutazione degli insegnanti (D.lgs. n. 107 del 13 luglio 2015); 

Valutazione degli studenti (D.lgs. 62 del 13 aprile 2017). 

L’atto del valutare non può essere finalizzato soltanto a rilevare il livello di competenze posseduto 

dagli alunni e ad accertare il “modo di essere” della scuola (ciò che dichiara di fare, ciò che realizza, 

ciò che pensa di se stessa, ciò che pensa l’utenza dell’azione della scuola), ma anche a valorizzare il 

merito dei docenti (sulla base dei criteri individuati dal Comitato di valutazione preposto) e alla 

valorizzazione e al miglioramento professionale dei Dirigenti, nella prospettiva del progressivo 

incremento della qualità del servizio scolastico. 

 
 

3.2.2 Valutazione alunni 
 

Per quanto riguarda gli alunni, il decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62, recante norme in materia 

di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, afferma che la 

valutazione: 
 

ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle 

studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche; 
 

❖ ha finalità formativa ed educativa; 
❖  

❖ concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli 

stessi; documenta lo sviluppo dell'identità personale; 

❖ promuove l'autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 



 

competenze. 
 

La valutazione è elaborata collegialmente (Cap. 2 art. 2 comma 3 del D.lg. 62/2017), è un 

processo sistematico e continuo che: 
 

● Misura le conoscenze, le abilità e le competenze dell’alunno e l’efficacia degli 

insegnamenti al fine di attivare specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento; 
 

● Fornisce le basi per un giudizio di valore che consente di prendere migliori decisioni sia 

di ordine pedagogico (valutazione diagnostica e valutazione formativa), sia di ordine 

sociale (valutazione sommativa che è certificativa, comunicativa e orientativa). 
 

● Il comportamento degli allievi è valutato collegialmente dai docenti attraverso un giudizio 

sintetico riportato nel documento di valutazione (Cap. 2 art.1 comma 5 del D.lg. 62/2017) 

esso si riferisce “allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 

approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.” (Cap. 1 

art.1 comma 3 del D.lg. 62/2017) 

 

La valutazione del comportamento scaturisce quindi da un giudizio complessivo di maturazione e 

di crescita civile e culturale dello studente che tiene conto sia dello sviluppo delle competenze di 

cittadinanza che di quanto esplicitato dallo Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 

3.2.3 CLIL e Valutazione   

CLIL è l’acronimo di ‘Content and Language Integrated Learning’, ossia l’apprendimento integrato  

di lingua e di contenuto. La lingua straniera, quindi, verrà appresa attraverso il contenuto e il 

contenuto verrà insegnato ed appreso attraverso la lingua straniera. 

La metodologia CLIL non si prefigge di insegnare la lingua straniera, infatti gli obiettivi sono sempre 

primariamente della disciplina e solo successivamente di natura linguistica. Ciò prevede  una 

programmazione precisa degli obiettivi disciplinari che consenta di tenere sempre presenti quelli 

linguistici, non solo in termini di conoscenze ma anche in termini di abilità e di competenze 

Di conseguenza è necessario operare scelte oculate del contenuto, degli input e dei materiali 

idonei soprattutto dal punto di vista linguistico, prevedere occasionalmente anche l’uso della 

lingua italiana, organizzare il lavoro attraverso la didattizzazione dei materiali sia per renderli 

accessibili agli allievi sia per consentire l’apprendimento del contenuto. 

La metodologia CLIL richiede quindi l’impiego di strategie didattiche che rendano il contenuto 

comprensibile agli studenti, l’uso frequente di riformulazioni, esemplificazioni, ripetizioni, una 

organizzazione didattica che consenta la partecipazione linguistica e cognitiva attiva degli studenti, 

momenti di focalizzazione sulla lingua che fungano da supporto all’apprendimento del contenuto, 

momenti di learning by doing – apprendimento esperienziale e concreto come preparazione al 

discorso teorico per permettere allo studente di impadronirsi dei contenuti. 

Per quel che riguarda la verifica, dato che la parola chiave nel CLIL è Integrated, è preferibile 



 

prevedere delle prove che accertino contestualmente l’apprendimento dei contenuti disciplinari e 

linguistici, che del resto vengono sviluppati insieme all’interno dello stesso contesto didattico. 

Relativamente alla valutazione sarà opportuno optare per una valutazione globale che consideri 

gli aspetti contenutistici e linguistici allo stesso tempo. Sarà importante quindi definire in che 

maniera le due componenti del CLIL, contenuto e lingua, andranno a pesare sulla valutazione 

globale. 

 

Programmazione CLIL 

1. Presentazione della metodologia CLIL 

2. Accertamento dei livelli linguistici (in collaborazione col docente di lingua straniera) 

3. Individuazione dei prerequisiti linguistici necessari e dei prerequisiti contenutistici per ogni 

modulo di lavoro 

4. Utilizzo di materiali autentici (testi, video, audio, etc…) 

5. Verifiche orali e scritte di diversa tipologia, programmate in base agli specifici obiettivi 

contenutistici da raggiungere. 

6. Valutazione in base alle griglie appositamente predisposte. 

 

Obiettivi: 

1. Potenziare le conoscenze disciplinari e linguistiche. 

2. Potenziare il lessico e le strutture morfosintattiche attraverso l’uso della lingua 

contestualizzato nella disciplina. 

3. Sviluppare le abilità linguistiche con particolare attenzione al lessico specifico della disciplina 

4. Saper interpretare le fonti storiche 

5. Saper prendere appunti/riassumere le informazioni di un testo scritto o orale (nel caso 

dell’uso di video o audio) 

6. Cercare informazioni, selezionarle e rielaborarle in maniera originale 

7. Saper lavorare in gruppo 

8. Esercitare le quattro abilità linguistiche, listening, speaking, reading e writing, che devono 

essere insegnate e apprese in maniera integrata e non separata, come suggerisce il QCER 

  

Verifica e valutazione 

Le prove di verifica dovranno riflettere le attività proposte durante le lezioni e il format sarà quindi 

diverso da quello di una verifica tradizionale. L’attività di verifica deve dimostrare che 



 

 

l’acquisizione di un concetto può essere veicolato da una lingua straniera, ottenendo un risultato 

analogo a quello di una lezione in lingua madre. La lingua straniera dovrebbe essere valutata 

solamente nella sua efficacia comunicativa, non nella correttezza grammaticale. Gli errori 

linguistici devono sempre essere segnalati e corretti per permettere all’allievo di migliorarsi nella 

sua conoscenza, ma la valutazione ne terrà conto soltanto se la loro quantità inficia la 

comprensione del testo (orale o scritto). 

I diversi aspetti che dovrebbero essere presi in considerazione nella valutazione di 

un'attività/lezione CLIL sono: 

● valutazione del prodotto quindi verificare le competenze e i risultati raggiunti dagli allievi ; 

● valutazione del processo e quindi analizzare come si sia arrivati a certi risultati, osservando 

anche le reazioni che l'esperienza-lezione CLIL ha innescato (valutare quindi anche, la 

motivazione e l’interesse dimostrati, il comportamento e l’atteggiamento dello studente nel 

gruppo 

● valutazione integrata di lingua e contenuto decidendo quale peso ha la lingua (nei diversi 

aspetti, fluency, correttezza grammaticale, etc…) e quale peso dare al contenuto; 

● utilizzo di griglie, rubriche e schede di osservazione adeguate (si farà riferimento alle griglie 

di valutazioni disciplinari e per competenze chiave e di cittadinanza) 

 

3.2.4 Rubriche di valutazione delle prove scritte e orali 

 

 

 



 

  Rubriche di valutazione scuola secondaria di primo grado  
 

 
 

 
COMPETENZA 

 
 

PARLATO 

 
Esposizione di un argomento di studio Tutte le 

discipline 

 
 
Nome…………….. 

 
Cognome………… 

 
Classe……………. 

 
Data………………. 

 

INDICATORI 

LIVELLI 

1 

 
CARENTE 

2 

 
INIZIALE 

3 

 
BASE 

4 

 
INTERMEDIO 

5 

 
AVANZATO 

Pun

ti 

 

CONOSCENZA 

DELL’ARGOMENT

O 
a 

Conosce in 
maniera 
frammentaria 
qualche semplice 
aspetto 
dell’argomento. 

Conosce in 
maniera 
superficiale i 
principali 
aspetti 
dell’argomen
to. 

Conosce in 
modo 
semplice 
e 
sostanzialment
e corretto gli 

aspetti 
principali 
dell’argoment
o. 

Conosce in 
modo 

completo 
l’argomento. 

Conosce in 
modo 
completo e 
articolato 
l’argomento. 

 

 

ORGANIZZAZION

E DELLE 

CONOSCENZE E 

UTILIZZO DEGLI 

STRUMENTI 
b 

Utilizza un 
impianto 
ideativo povero 
e lacunoso. 
Seleziona e 
organizza le 
conoscenze in 
modo incerto. 
Collega 
qualche concetto 
appreso, solo se 
guidato. Utilizza 
solo alcuni 
strumenti della 
disciplina. 

Utilizza una 
semplice 
struttura 
ideativa, 
selezionando e 
organizzando le 
conoscenze in 
modo parziale. 
Opera 
qualche 
semplice 
collegamento, 
se orientato. 
Utilizza 
parzialmente 
gli strumenti 
della 
disciplina. 

Utilizza un 
impianto ideativo 
adeguato, 
sviluppando le 
conoscenze in 
modo essenziale. 
Opera 
semplici 
collegamenti 
tra 
argomenti. 
Utilizza, su 
richiesta, gli 
strumenti della 
disciplina. 

Utilizza un 
impianto ideativo 
ben organizzato, 
sviluppando le 
conoscenze in 
modo completo. 
Opera 
collegamenti 
pertinenti 
tra i vari 
argomenti 
appresi. Utilizza 
correttamente 
gli strumenti 
della disciplina. 

Utilizza un 
impianto ideativo 
ampio, 
sviluppando le 
conoscenze in 
modo articolato. 
Opera 
autonomamente 
collegamenti 
disciplinari e 
interdisciplinari. 
Utilizza 
autonomament
e e 
correttamente 
gli strumenti 
della disciplina. 

 

 
LESSICO SPECIFICO 
c 

Adopera un 
lessico 
improprio. 

Adopera un 
lessico non 
sempre corretto. 

Adopera un 
lessico corretto. 

Adopera un 
lessico 
appropriato. 

Adopera un 
lessico ricco. 

 

 
ESPRESSIONE 
d 

Si esprime in 
modo incerto, 
poco chiaro. 

Si esprime in 
modo 
semplice, 
comprensibil
e. 

Si esprime in modo 
semplice e chiaro. 

Si esprime in modo 
efficace e corretto. 

Si esprime in modo 
fluido e accurato. 

 

T
O
T
A
L
E 

 

Fasce di punteggio Voto Giudizio Religione Cattolica  
19-20 10 Ottimo 

17-18 9 Distinto 

15-16 8 Più che Buono 

12-14 7 Buono 

8-11 6 Sufficiente 

5-7 5 Quasi Sufficiente 

≤ 4 4 Non Sufficiente 



 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

ALUNNO CLASSE DATA 

Parametri per 
la valutazione 

Descrittori Punteggi  Valutazione 

Conoscenze e 

Abilita’ 
specifiche 

Conoscenze e utilizzo di 
principi, teorie, concetti, 
termini, regole, procedure, 
metodi e tecniche 

 Approfondit
e, ampliate 
e 
sistematizza
te 

3    

Pertinent
i e 
corrette 

2,5 

Adeguate 2 

Essenziali 1,5 

Superficiali 
ed incerte 

1 

Scarse e confuse 0,5 

Nulle 0,2
5 

Sviluppo logico 
e originalità 
della 
risoluzione 

Organizzazione ed utilizzazione 
delle conoscenze e delle abilità 
per analizzare , scomporre , 
elaborare e per la scelta di 
procedure ottimali. 

 Valida 2    

Coerent
e e 
lineare 

1,5 

Essenziale 1 

Incompleta e 
incomprensib
ile 

0,5 

Nessuna 0,2
5 

Correttezza e 
chiarezza 
degli 
svolgimenti 

Correttezza nei calcoli , 

nell’applicazione di tecniche e 
procedure. Correttezza e 
precisione nell’esecuzione delle 
rappresentazioni geometriche e 
dei grafici. 

 Appropria
ta precisa 
ed 
ordinata 

2,5    

Coerent
e e 
precisa 

2 

Sufficientemen
te coerente, 
ma imprecisa 

1,5 

Imprecisa 
e/o 
incoerente 

1 

Approssimat
a e 
sconnessa 

0,5 

Nessuna 0,2
5 

Completezza 
della 
risoluzione 

Rispetto della consegna circa 
il numero di questioni da 
risolvere 

 Completo e 
particolareggia
to 

2,5    

Completo 2 

Quasi completo 1,5 

Svolto per metà 1 



 

Ridotto e 
confuso 

0,5 

Non svolto 0,2
5 



 

Rubriche di valutazione scuola secondaria di primo grado  
 

 
 
 
 

COMPETENZA 

PRODUZIONE SCRITTA 

 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 

scopi comunicativi 

 
TESTO NARRATIVO - TESTO DESCRITTIVO -TESTO ESPOSITIVO – 

TESTO ARGOMENTATIVO 

Nome…………….. 

 
Cognome………… 

 
Classe……………. 

 
Data………………. 

 

INDICATORI 
LIVELLI 
1 

 
CARENTE 

2 

 
INIZIALE 

3 

 
BASE 

4 

 
INTERMEDIO 

5 

 
AVANZATO 

Punti 

Pertinenza 

alla traccia 

Si attiene alla 
traccia solo in 
minima parte. 

Si attiene alla 
traccia in modo 
parziale. 

Si attiene 
alla traccia 
in 
modo 

Si attiene alla 
traccia in modo 
completo 

Si attiene alla 
traccia in modo 
approfondito 

 

   essenziale.   

Correttezza 

ortografica e 

morfosintattic

a 

Si esprime in 
modo incerto, 
presentando 
gravi errori 

Si esprime in 
modo 
semplice, 
presentando 
qualche errore 

Si esprime nel 
complesso in 
modo 
adeguato, 

Si esprime in 
modo fluido 
e corretto da 
un 
punto di vista 

Si esprime in 
modo fluido 
e corretto 
da un 
punto di vista 

 

 ortografici, ortografico e utilizzando ortografico, ortografico e 
 carenze 

nell’uso 
nell’uso della correttamente morfologico e morfologico. 

 della punteggiatura. l’ortografia e 
la 

sintattico. Usa in modo 

 punteggiatura e 
frequenti 

incoesio

ni 

sintattich

e. 

Usa le strutture 

sintattiche in 

modo 
elementare, 
con 
occasionali 

punteggiatura. 
Formula 

periodi 

chiari e 
globalmente 
coesi. 

 sicuro le 
strutture 

sintattich

e. 

  incoesioni.    

Lessico Usa il lessico in 
modo 

Usa il lessico 
in 
modo generico. 

Usa il lessico 
in 
modo 

Usa il lessico in 
modo pertinente e 

Usa un lessico 
ricco, ben 

 

 inadeguato e  semplice, ma funzionale al articolato e 

 ripetitivo.  adeguato alla 
tipologia 

contesto. funzionale al 
contesto. 

   testuale.   

Contenuto e 
sua 

organizzazion
e 

Utilizza un 
impianto 
ideativo 
povero e 
frammentario. 

Utilizza una 
semplice 
struttu
ra 
ideativ
a, 

Utilizza un 
impianto 
ideativo 
adeguat
o, 

Utilizza un 
impianto ideativo 
ben organizzato e 
ricco di contenuti. 

Utilizza un 
impianto 
ideativo 
ampio, ben 
articolato e 

 

 Non rispetta le sviluppando il sviluppando il Rispetta in modo con contenuti 
 regole della contenuto in contenuto in completo le 

regole 
originali. 

 tipologia modo parziale. modo della tipologia Rispetta in 
modo 

 testuale. Rispetta in 
parte 

essenziale. testuale. completo e 
 

  le regole della 
tipologia 

Rispetta nel 
complesso le 

 sicuro le regole 
della tipologia 

TOTAL

E 

  testuale. regole della 
tipologia 

 testuale.  

   testuale.    

Fasce di punteggio Voto  
19-20 10 

17-18 9 

15-16 8 

12-14 7 

8-11 6 

5-7 5 



 

≤ 4 4 



 

  Rubriche di valutazione scuola secondaria di primo grado  
 

 
 
COMPETENZA 

PRODUZIONE SCRITTA 

 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 

scopi comunicativi 

 
COMPRENSIONE E SINTESI DI UN TESTO 

Nome…………….. 

 
Cognome………… 

 
Classe……………. 

 
Data………………. 

 

INDICATORI 
LIVELLI 
1 

 
CARENTE 

2 

 
INIZIALE 

3 

 
BASE 

4 

 
INTERMEDIO 

5 

 
AVANZATO 

Pu

nti 

Comprension

e del testo 

Confonde le 
informazio
ni 
principali 
con 

Coglie in modo 
parziale 
l’idea 
centrale e 
lo 

Coglie in modo 
adeguato l’idea 
centrale, lo scopo 

Coglie in modo 
completo l’idea 
centrale, lo scopo 

Coglie in 
modo 
approfondito 
l’idea 
centrale, 

 

 quelle 
secondarie. 

scopo del testo. del testo. del testo e alcune 
informazioni 

lo scopo del 
testo e le 

    implicite. informazioni 
     implicite. 

Correttezza 

ortografica e 
morfosintattic

a 

Si esprime in 
modo incerto, 
presentando 
gravi 
errori 
ortografici, 

Si esprime in 
modo 
semplice, 
presentando 
qualche errore 

Si esprime nel 
complesso in 
modo adeguato, 
utilizzando 

Si esprime in modo 
fluido e corretto 
da un punto di 
vista 
ortografico, 

Si esprime in 
modo fluido 
e corretto 
da un 
punto di vista 

 

 carenze nell’uso ortografico e correttamente morfologico e ortografico e 

 della 
punteggiatura e 

nell’uso della 
punteggiatura. 

l’ortografia e la 
punteggiatura. 

sintattico. morfologico. 
Usa in modo 

 frequenti 
incoesioni 

sintattiche. 

Usa le strutture 

sintattiche 
in modo 
elementare, con 

Formula periodi 
chiari e 

globalmente 
coesi. 

 sicuro le 
strutture 

sintattich
e. 

  occasionali    

  incoesioni.    

Lessico Usa il lessico in 
modo inadeguato 

Usa il lessico in 
modo generico. 

Usa il lessico in 
modo semplice, 

Usa il lessico in 
modo pertinente e 

Usa un lessico 
ricco, ben 

 

 e ripetitivo.  ma adeguato alla funzionale al articolato e 

   tipologia testuale. contesto. funzionale al 
contesto. 

Rielaborazione 

di un testo 

(parafrasi / 

riassunto / 

rielaborazione

) 

Presenta le 
informazioni in 

modo 
frammentario e 
le rielabora in 

modo 
disorganico. 

Presenta le 
informazioni 

in modo 
superficiale e 
le rielabora 

in modo 
parziale. 

Presenta le 
informazioni in 

modo semplice e 
le rielabora in 
modo essenziale. 

Sa fare qualche 
paragone 
/ collegamento. 

Presenta le 
informazioni in 

modo completo e 
le rielabora in 
modo pertinente. 
Sa fare adeguati 

Presenta le 
informazioni 

in modo 
completo e 
approfondito 

e 
le rielabora 
con 

 

 paragoni/ originalità. Sa 

 collegamenti. fare paragoni/ 
collegamenti 
in 

TO

TA

LE   modo critico. 

Fasce di punteggio Voto  
19-20 10 

17-18 9 

15-16 8 

12-14 7 

8-11 6 

5-7 5 



 

≤ 4 4 



 

ALL. C - VALUTAZIONE PROVA 
SCRITTA DI LINGUA: 

INGLESE FRANCESE - ITALIANO

LETTERA: Alunno / a Classe

  

 

Contenuto ed organizzazione del testo Correttezza linguistica 

A B C D E A B C D E 

10 9 8 7 6 5 4 10 9 8 7 6 5 4 

/ 10 / 10 

 

 
Somma punti indicatori 

 

/ 20 

Voto complessivo lettera 

Da 0 9 1
1 

13 15 1
7 

1
9 

A 8 1
0 

1
2 

14 16 1
8 

2
0 

Vo
to 

4 5 6 7 8 9 1

0 

Voto finale: / 10 

INDICAZIONI PER LA TRASCRIZIONE DEL VOTO FINALE E LA COMPILAZIONE DEL VERBALE D'ESAME 
 

Contenuto ed organizzazione del testo Punti 
Uso funzioni, strutture e lessico 

(correttezza linguistica) 
Punti 

Completo ed accurato 10 Corretto ed appropriato 10 

Esatto ed organico 9 Corretto 9 

Coerente ed ordinato 8 Per lo più corretto 8 

Lineare ed alquanto coerente 7 Abbastanza corretto 7 

Essenziale 6 Sostanzialmente corretto 6 

Poco pertinente 5 Parzialmente corretto 5 

Impreciso, limitato e/o disordinato 4 Scorretto 4 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA (LETTERA) 

Si valutano i 2 criteri, assegnando a ciascuno un punteggio da 4 a 10 (massimo 20/20 e minimo 0/20) . 
 

Indicatori Descrittori / Livelli Punti Indicatori Descrittori / Livelli Punti 

Contenuto 

ed 

organizzazio

ne 

A) Testo completo e 

preciso, adeguatamente 

organizzato in ogni sua 

parte. 

9-10/10 Correttez

za 

formale 

A) Elaborato corretto 

nell’ortografia, nel lessico, 

nelle strutture e nell’uso 

delle funzioni. 

9-
10/10 

B) Testo pertinente 

adeguatamente 

organizzato ma non del 

tutto personale. 

7-8/10 B) Elaborato globalmente 

corretto, con qualche 

errore ortografico, lessico 

e funzioni adeguate ma 

talvolta scorrette. 

7-8/10 

C) Testo pertinente con 

contenuto essenziale e/o 

non sempre ben 

organizzato. 

6/10 C) Elaborato 

sostanzialmente corretto 

con vari errori ortografici e 

con lessico, funzioni e 

strutture non sempre 

adeguate. 

6/10 



 

D) Testo non del tutto 

pertinente con 

contenuto limitato e 

poco organizzato 

5/10 D) Elaborato parzialmente 

corretto, con numerosi 

errori ortografici, con 

lessico limitato e funzioni e 

strutture poco corrette. 

5/10 

D) Testo molto povero, 

non attinente con un 

inadeguato uso delle 

convenzioni 

4/10 E) Elaborato scorretto 

nell’ortografia, nel lessico e 

nell’uso di funzioni e 

strutture. 

4/10 



 

LINGUE STRANIERE 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE OGGETTIVE 

 
 

La valutazione è ottenuta percentualizzando i punteggi raggiunti dagli alunni, secondo la seguente tabella: 
 
 

 
VOTI 

PERCENTILI 

PROVE OGGETTIVE 
 
DESCRITTORI 

 
LIVELLI 

Da A 

10 95,00% 100,00% Competenze esaurienti 

e sicure 

A 

Avanzato 9 85,00% 94,99% 

8 75,00% 84,99% 
Competenze buone 

B 

Intermedi
o 

7 65,00% 74,99% 

6 55,00% 64,99% Competenze essenziali 
C 

Essenzial
e 

5 45,00% 54,99% Competenze confuse/parziali 
D 

Iniziale 

4 0,00% 44,99% Competenze scarse/nulle 
E 

Carente 

 
 

Per maggiore chiarezza si propone un esempio di come applicare la percentualizzazione dei punteggi. 

 
Ipotizzando che il punteggio totale della prova di verifica sia 50 e che il punteggio ottenuto dall'alunno sia 

40, 50 corrisponde al 100% mentre 40 è il punteggio da percentualizzare attraverso una semplice 

proporzione matematica: 

x (valore da trovare) : 100 (percentuale massima) = 40 (punteggio conseguito dall'alunno) : 50 

(punteggio massimo della prova) 

 
x = 100 x 40 

50 
 



 

  Rubriche di valutazione scuola secondaria di primo grado  
 

 
 
 
 

COMPETENZA 

 

 
PRATICA VOCALE E STRUMENTALE RIELABORAZIONE 

PERSONALE 

Nome…………….. 

 
Cognome………… 
 
Classe……………. 
 
Data………………. 

 

INDICATOR
I 

LIVELLI 
1 

 
CARENTE 

2 

 
INIZIALE 

3 

 
BASE 

4 

 
INTERMEDIO 

5 

 
AVANZATO 

Punti 

Lettura e 

intonazi

one 

vocale 

Utilizza in 
modo 
non 

appropriato 

ritmi, voce e 
strumento 

Usa 
correttamente 

voce e 
strumenti 

Usa con 
adeguatez

za voce e 
strumenti 

Usa voce 
strumenti in 

maniera 
adeguata; 

Usa con 
pertinenza 

voce e 
strumenti 

 

a   

Esecuzion
e con 
strumenti 
da soli o in 
gruppo 
b 

Non è in grado 
di eseguire e 

portare a 
termine 
semplici brani 

da solo o in 
gruppo 

É in grado di 
eseguire e 

portare a 
termine 
semplici brani 

da solo o in 
gruppo 

Esegue e 
portare a 

termine brani 
da solo o in 
gruppo 
in 
maniera 

Esegue e porta a 
termine semplici 

brani da solo o in 
gruppo in maniera 
corretta 

Esegue e porta 
a termine brani 

da solo e/o in 
gruppo in 
maniera precisa 

e puntuale 

 

 sostanzialment  

 e corretta  

Riconoscere 
e 
classificare 
ritmi 
c 

Usa e 
riconosce in 
modo 

semplice e 
non sempre 
corretto i ritmi 

Usa e 
riconosce i 
ritmi in modo 

sostanzialment
e corretto, 
possiede un 

sufficiente 
senso ritmico 

Usa e 
riconosce e 
classifica i 

ritmi in modo 
generalmente 
corretto 

Ha un buon 
senso ritmico, 
usa e riconosce e 

classifica i ritmi 
in maniera 
adeguata 

Ha un eccellente 
senso ritmico e 
usa, riconosce e 

classifica i ritmi 
correttamente 

 

Rielabora
re e 
manipola
re 
elementi 
ritmici 
e/o 
melodici 

Non porta il 
materiale 

necessario e 
rielabora in 

modo 
scorretto il 
materiale 

ritmico 

Rielabora 
modelli 

ritmici in 
modo 

semplice e 
non sempre 
corretto 

Rielabora 
modelli 

musicali in 
modo 

semplice ma 
corretto; 

Rielabora modelli 
musicali in 
modo 
appropriato 

Rielabora e 
improvvisa 

modelli 
musicali e/o 

ritmici in 
modo preciso 
talvolta con idee 

 

d  personali e 
originali 

 

   TOTALE 

Fasce di punteggio Voto  
19-20 10 

17-18 9 

15-16 8 

12-14 7 

8-11 6 

5-7 5 

≤ 4 4 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA GRAFICA 
ARTE E IMMAGINENome……………..Cognome…………

 Classe…………….Data………………. 

ESPRESSIONE E 
COMUNICAZIO

NE 

LIVELLI 

 

INDICATORI 
Punti 1 Punti 2 Punti 3 Punti 4 Punti 5  

CAREN
TE 

INIZIALE BASE INTERMEDI
O 

AVANZAT
O 

Pun
ti 

A - Corrispondenza 
tra lavoro 
presentato e 
richiesta 

contenuto poco 
adeguato alla 
richiesta 

contenuto adeguato 
alla richiesta 

Contenuto 
attinente alla 
richiesta 

Elaborato, originale 
e contenuto 
adeguato alla 
richiesta 

Elaborato creativo, 
originale e 
contenuto 
perfettamente 
corrispondente alla 
richiesta 

 

B- Rispetto delle regole 
e dei tempi 

Elaborato 
incompleto. 
Esecuzione guidata 

Elaborato 
parzialmente 
completo. Metodo di 
Lavoro parzialmente 
autonomo 

Elaborato completo. 
Metodo 
di lavoro 
autono
mo 

Elaborato completo. 
. Metodo di lavoro 
organizzato e 
autonomo 

Elaborato 
completo. 
Metodo efficace e 
razionale 

 

C - Applicazione 
corretta delle tecniche 

Uso della tecnica 
molto 
approssimativo. 
Esecuzione guidata 

Uso incerto delle 
tecniche. 
Esecuzione poco 
curata 

Buone capacità 
grafiche. Uso 
corretto della 
tecnica Esecuzione 
abbastanza curata. 

Discrete capacità 
grafiche e uso 
corretto della 
tecnica. 
Esecuzione curata 

Eccellenti capacità 
grafiche, 
conoscenza 
approfondita della 
tecnica. 
Esecuzione molto 
curata 

 

D - Applicazione delle 
strutture fondamentali 
del linguaggio visivo 
(disegno e colore) 

Applicazione 
guidata delle 
strutture del 
linguaggio visivo 

Applicazione 
imprecise delle 
strutture del 
linguaggio visivo 

Applicazione 
corretta delle 
strutture del 
linguaggio visivo 

Ottima 
applicazione delle 
strutture del 
linguaggio visivo 

Applicazione 
corretta e 
consapevole delle 
strutture del 
linguaggio visivo 

 

TOTALE 

Fasce di 
punteggio 

Voto Fasce di 

punteggio 

Voto Fasce di 

punteggio 

Voto 

19-20 10 12-14  7 ≤ 4 4 

17-18 9 8-11 6   

15-16 8 5-7 5   



 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DI TECNOLOGIA, 

DISEGNO TECNICO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

 
livello 

 

Completezza e correttezza dell’elaborato grafico e 
corretta applicazione del metodo 

 

voto 

4 

avanzato 

Svolto completamente con conoscenza del metodo. Esecuzione e 

applicazione precisa e corretta in ogni parte. Lievissime imperfezioni 

9/10 

3 

intermed
io 

Svolto Bene con conoscenza discreta del metodo Esecuzione e 
applicazione precisa e corretta. Lievi imperfezioni 
7 

7

/

8 

2 

di base 

Svolto in parte. Esecuzione e applicazione imprecise, mancanza di 
autonomia nella esecuzione Conoscenza insufficiente del metodo o 
conoscenza sufficiente ma applicazione errata 

5

/

6 

1 

parziale 

Elaborato non svolto. Lo studente non comprende e non sa applicare il 

metodo. 

4 

 
livello 

 
Pulizia del disegno, segno, uso degli 

strumenti 

 
voto 

4 

avanzato 

Disegno pulito e accurato. Segno preciso con uso ottimale 
degli strumenti 
9 

9/10. 

3 

Intermed

io 

Disegno pulito e accurato . Segno preciso e/o abbastanza pulito 7

/

8 

2 

di base 

Disegno non pulito con segno impreciso o segno grossolano ed incerto 

con errato uso degli strumenti 

5

/

6 

1 

parziale 

Molto sporco con segno grossolano, incerto, impreciso. L’alunno non sa 

usare gli strumenti 

4 

   

 
 

Il punteggio è dato dalla media aritmetica dei punteggi conseguiti secondo i vari indicatori. 

L’equivalenza tra voti e giudizi è poi quella indicata nel documento principale.



 

RUBRICA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE FISICA E VERIFICHE QUADRIMESTRALI 
 
 

Criteri di valutazione 

 
La valutazione quadrimestrale e finale dovrà tenere conto: 

 
- dei progressi effettivamente raggiunti in base alle capacità potenziali e ai livelli di partenza 

- del rispetto delle regole, della partecipazione, dell’impegno e dell’interesse dimostrati 

durante le lezioni. 

Modalità e tipologie di verifica 
 

Verranno attuate verifiche: 

 
- FORMATIVE con controllo in itinere del processo educativo e di apprendimento (osservazione 

diretta e sistematica durante le lezioni). La verifica del comportamento farà riferimento al 

rispetto delle regole, impegno, frequenza, partecipazione, collaborazione, puntualità nel 

portare il materiale ginnico. 

- SOMMATIVE con controllo dei risultati ottenuti nelle singole attività proposte dal docente 

(prove pratiche, prove strutturate e semi-strutturate, colloqui, interrogazioni ecc.) 
 
 
 
 

AREA INDICATORI VALUTAZIONE 

 

COMPETENZE 
PSICO-
MOTORIE 

Capacità coordinative e 

condizionali (coordinazione, 

forza, velocità, resistenza e 

mobilità articolare), 

acquisizione del gesto tecnico 

e delle 

abilità tattico-operative 

 
 

4/
5 

 
 
6 

 
 
7 

 
 
8 

 
9/1 

0 

 

COMPORTAMENTALE 
Partecipazione, interesse, 
impegno, collaborazione, 
autocontrollo, rispetto delle 
regole e fair play 

I
N
S
U
F
F
I
C
I
E
N
T
E 

S
U
F
F
I
C
I
E
N
T
E 

B
U
O
N
O 

D
I
S
T
I
N
T
O 

OTTIMO 

 
COMPETENZE 
TEORICHE 

 
Acquisizione dei contenuti 
relativi alla parte teorica del 
programma 

 

 



 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

 

 
INDICATORI 

GIUDIZIO SINTETICO 

Rispetta spontaneamente regole, persone, ambiente 

e strutture in presenza e a distanza(COMPETENZE 

SOCIALI E CIVICHE); 

Partecipa attivamente alla vita della classe e alle 

attività scolastiche sia in presenza sia a distanza; 

E’ sempre disponibile ad apprendere e costante 

nell’impegno anche in DAD(IMPARARE AD IMPARARE); 

Intrattiene relazioni positive e costruttive con i 

compagni e con gli adulti (SPIRITO DI INIZIATIVA). 

 
 
 

 
ESEMPLARE 

Rispetta pienamente regole, persone, 

ambienti e strutture (COMPETENZE SOCIALI E 

CIVICHE) ; 

Partecipa attivamente alla vita della classe e 

alle attività scolastiche; 

E’disponibile ad apprendere e si impegna 

costantemente (IMPARARE AD IMPARARE); 

Intrattiene relazioni positive con i compagni e con gli 

adulti (SPIRITO DI INIZIATIVA). 

 
 
 

 
PIU’ CHE APPROPRIATO 



 

 

Rispetta regole, persone, ambienti e strutture 

(COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE); 

Partecipa alla vita della classe e alle attività scolastiche; 

E’ disponibile ad apprendere e si impegna con 

continuità (IMPARARE AD IMPARARE); 

Intrattiene relazioni positive con i compagni e con gli 

adulti (SPIRITO DI INIZIATIVA) . 

 

 
ADEGUATO 

Non sempre rispetta le regole 

dell’ambiente scolastico (COMPETENZE 

SOCIALI E CIVICHE); 

Partecipa discontinuamente alla vita della classe 

e alle attività proposte; 

Si impegna con discontinuità (IMPARARE AD 
IMPARARE) 

Non sempre intrattiene relazioni positive con i 

compagni e con gli adulti (SPIRITO DI INIZIATIVA). 

 

 
ACCETTABILE 

 
Viene attribuito in caso di gravi e reiterate

 violazioni

 del 

Regolamento d’Istituto. Non consente l’ammissione 

alla classe successiva o agli Esami di Stato. 

 

 
SCORRETTO 

 
 
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

 
Art. 1 DOVERI 

1.1 -Comportamento a scuola 
II comportamento a scuola deve essere improntato alle regole del rispetto di se stessi e degli altri, 
della convivenza e della funzionalità della scuola; ne sono parte integrante la cura degli oggetti di 
proprietà degli altri e della collettività e la giusta valutazione del lavoro e delle responsabilità di 
ognuno. Il mancato rispetto di quanto sopra è segnalato dal docente interessato al Consiglio di 
classe che adotta le iniziative più opportune anche in termini educativi e didattici. Gli alunni 
dovranno, quindi, attenersi alle seguenti norme comportamentali: 
1. Nell'Istituto tutti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e civile improntato 
al rispetto delle persone e dei beni comuni 
2. Gli alunni sono tenuti ad arrivare puntuali a scuola. Le assenze devono essere giustificate dal 
genitore che ha apposto la firma sul libretto, riempiendo il modello in ogni sua parte. 



 

3. Gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario d’ingresso in classe. In caso di ritardo 

superiore ai 10 minuti, gli alunni dovranno essere accompagnati da un genitore. Gli eventuali 

ritardi, che verranno annotati sul registro di classe, dovranno essere giustificati e incideranno sul 

monte orario e sulla valutazione di Educazione civica.  

4. Gli alunni sono tenuti a rispettare le norme di sicurezza indicate dai docenti, che ne cureranno 
la comprensione e la condivisione. 
5. Gli alunni devono mantenere un comportamento corretto all'entrata e all'uscita dalla scuola. 
non correre, né spingersi o gridare e rispettare le norme che regolano l'uscita. 
6. Gli alunni devono mantenere un comportamento educato nei confronti del personale della 
scuola, docenti e non docenti. 
7. Gli alunni devono curare l'igiene personale e mantenere un abbigliamento adeguato 
all'ambiente scolastico. 
8. Nell'ambiente scolastico non è consentito utilizzare un linguaggio lesivo della dignità e della 
sensibilità delle persone. 
9. Per quanto riguarda l'abbigliamento nelle ore di educazione fisica, gli alunni devono attenersi alle 
indicazioni dei docenti. 
10. Gli alunni non devono portare a scuola oggetti di valore né somme di denaro consistenti. 
11. È fatto divieto agli studenti di assentarsi o allontanarsi, individualmente o a gruppi dalle aule in 
orario scolastico senza chiara motivazione, approvata dall'insegnante presente in classe. 
12. Gli alunni non devono abbandonare le aule nel cambio dell'ora, tra l'uscita di un docente 
e l'ingresso dell'altro devono mantenere un comportamento corretto. 
13. Il trasferimento dalle aule agli altri locali dove si svolge l'attività didattica (laboratori,palestra 
ecc..) deve avvenire nel più breve tempo possibile senza arrecare disturbo e senza sostare nei 
corridoi e/o nei bagni. 
14. Gli alunni non possono entrare nei laboratori, nella palestra o in altre aule, se non in presenza 
degli insegnanti che li accompagnano. 

 
 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE MANCANZE E DELLE SANZIONI 

 

 

Infrazione Sanzione Reiterazione Competenza 



 

 

Interagire nell’aula in 
modo non corretto 
ad un’aula scolastica 

Ammonizione 
verbale 

Nota scritta Docente curricolare 

Ingresso in ritardo non 
giustificato 

Ammonizione 
verbale 

Nota scritta sul registro di 
classe e comunicazione ai 
genitori 

Docente curricolare 

Allontanarsi dall’aula 
nel cambio dell’ora 

Ammonizione 
verbale 

Nota scritta sul registro di 
classe e comunicazione ai 
genitori 

Docente 

Entrare nei 
laboratori,in palestra 
o in altre aule, se non 
in presenza degli 
insegnanti che li 
accompagnano. 

Ammonizione 
verbale 

Nota scritta sul registro di 
classe e comunicazione ai 
genitori 

 

Presentarsi nell’aula 
con un 
abbigliamento 
inadeguato 

Nota 
scritta, 
immediata 
esclusione 
dall’attività 
sincrona e 
comunicazione 
ai genitori 

Nota scritta sul registro di 
classe e comunicazione ai 
genitori. Esclusione dalle 
attività scolastiche fino ad 
un massimo di 3 giorni. 

Docente 

curricolare 

Consiglio di classe 

Danneggiamenti di 
suppellettili e 
strutture. 

Nota scritta, 
comunicazione 
immediata ai 
genitori 

Esclusione dalle attività 
scolastiche fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Consiglio di classe 

Utilizzare termini 
scurrili, offensivi e/o 
provocatori verso i 
compagni e/o il 
docente 

Nota scritta e 
comunicazione 
ai genitori 

Immediata esclusione 
dalle attività scolastiche 
fino ad un massimo di 
15 giorni 

Consiglio di classe 
Consiglio d’Istituto 

Fare foto e/o video 
di docenti e 
compagni e 
diffondere in gruppi 
chiusi (whatsapp, 
telegram ) 

Nota scritta, 
comunicazione 
immediata ai 
genitori 

Esclusione dalle attività 
scolastiche fino ad un 
massimo di 15 giorni 

Consiglio di classe 
Consiglio d’Istituto 

 

 

 

 

 



 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA QUADRO RIASSUNTIVO DELLE 

MANCANZE E DELLE SANZIONI 
 

La presente Integrazione al Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse contiene la 

previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la Didattica 

Digitale integrata (DDI), con le relative sanzioni e competenze nell’erogazione delle stesse. 

Tutte le infrazioni, anche laddove non espressamente specificato, devono essere 

annotate tempestivamente sul registro elettronico per una puntuale informazione alla 

famiglia. 

In caso di irrogazione della sanzione disciplinare più grave dell’annotazione sul registro elettronico 

sarà garantita allo studente la fruizione di diverse modalità di DDI, ove possibile. La sanzione avrà come 

prioritaria finalità quella rieducativa. 

L’Istituto non risponde, in alcun modo, verso altri studenti e/o terzi, delle violazioni da parte del singolo 

alunno, dei suoi responsabili genitoriali e/o comunque provenienti dal suo dispositivo o attraverso l’account 

e-mail assegnata.



 

 

 

Infrazione Sanzione Reiterazione Competenza 

Interagire nell’aula 
virtuale in modo 
non corretto ad 
un’aula scolastica 

Ammonizione 
verbale 

Nota scritta Docente curricolare 

Accedere in 
piattaforma in ritardo 
e non giustificato da 
problemi tecnici 

Ammonizione 
verbale 

Nota scritta e 
comunicazione ai 
genitori 

Docente curricolare 

Accedere e 
partecipare alla 
lezione con la 
telecamera spenta 

Ammonizione 
verbale ed 
esclusione 
dalla lezione 
qualora 
l’alunno 
continui a non 
accendere la 
telecamera 

Nota scritta e 
comunicazione ai 
genitori 

Docente curricolare 

Presentarsi nell’aula 
virtuale con un 
abbigliamento 
inadeguato ( 
pigiama, canotta, 
pantaloncini) 

Nota 
scritta, 
immediata 
esclusione 
dall’attività 
sincrona e 
comunicazione 
ai genitori 

Nota scritta sul registro di 
classe e comunicazione ai 
genitori ed esclusione 
dalle attività sincrone 
fino ad un massimo di 3 
giorni 

Docente 

curricolare 

Consiglio di classe 

Il link di accesso al 
meeting è 
strettamente 
riservato ed è 
strettamente 
connesso alla classe. 
pertanto è fatto 
divieto di accedere a 
classi alle quali non si 
è iscritti 

 
Comunicazione 
ai genitori da 
parte del 
Dirigente 
scolastico 

Esclusione dalle attività 
sincrone fino a 5 giorni 

Consiglio di classe 

Utilizzare, durante 
l’attività sincrona, 
termini scurrili, 
offensivi e/o 
provocatori verso i 
compagni e/o il 
docente 

Nota scritta e 
comunicazione 
ai genitori 

Immediata esclusione 
dalle attività sincrone 
fino ad un massimo di 10 
giorni 

Consiglio di classe 



 

 

Fare foto e/o video 
di docenti e 
compagni e 
diffondere in gruppi 
chiusi (whatsapp, 
telegram ) 

Nota 
scritta, 
esclusione 
dall’attività 
sincrona e 
comunicazione 
ai genitori 

Esclusione dalle attività 
sincrone fino ad un 
massimo di 15 giorni 

Consiglio d’istituto 

Agevolare 
e/o 
nascondere 
l’interferenza di 
terzi durante 
l’attività sincrona 

Nota 
scritta, 
esclusione 
dall’attività 
sincrona e 
comunicazione 
ai genitori 

Esclusione dalle attività 
sincrone oltre i 15 giorni 

 
Consiglio d’Istituto 

 
 
 

 
 

VALUTARE PER COMPETENZE 
 

La situazione di emergenza a causa dell’epidemia di Covid-19, la sospensione delle 

lezioni in presenza, la drastica riduzione delle relazioni sociali, l’azzeramento da un 

momento all’altro delle interazioni educative in presenza hanno radicalmente mutato 

lo scenario della scuola ed il suo orizzonte di senso. 

Le modalità di attivazione della Didattica digitale integrale e   della didattica a distanza 

hanno dovuto sin da subito fare i conti con un contesto del tutto inedito e inesplorato 

che, obbligatoriamente, implica una ridefinizione dei processi didattici e 

dell’interazione educativa a partire da alcuni elementi che è necessario tematizzare. 

Da qui anche la necessità di ripensare le modalità dell’interazione didattica e delle 

modalità di verifica e di valutazione. 

Il momento che stiamo vivendo spinge e, quasi obbliga, a ragionare per competenze 

e per “valutazione per competenze” trasversali. 

La valutazione delle competenze è l’azione conclusiva di un lungo percorso di 

rinnovamento della pratica didattico-educativa: non è possibile decidere se uno 

studente possieda o meno una competenza sulla base di una sola prestazione; si deve 

poter disporre di un insieme di sue manifestazioni o prestazioni particolari, raccolte 

nel tempo. 

Di qui la necessità di coniugare in primo luogo, ai fini valutativi, le competenze 

disciplinari e trasversali e quindi operare una fusione tra le rubriche di valutazione 

disciplinari e quelle delle competenze trasversali. Fattivamente ad ogni rubrica di 

valutazione disciplinare saranno rilevanti gli indicatori relativi alle competenze 

trasversali, in base alle diverse attività valutate, come imparare ad imparare, 

collaborare e partecipare, competenze digitali e alle evidenze come la resilienza, la 



 

creatività, l’originalità, la tenacia, l’empatia, la pazienza, la capacità di fare squadra, 

la solidarietà e l’impegno per il bene comune. 

Il presupposto su cui si basa una didattica per competenze è che lo studente apprende 

meglio quando è protagonista del suo percorso di apprendimento, quando costruisce 

il suo sapere in modo attivo, attraverso contesti e situazioni di apprendimento che si 

fondano sull’esperienza. Questo tipo di didattica richiede percorsi in cui gli studenti 

siano effettivamente messi in condizione di utilizzare il loro bagaglio di conoscenze e 

abilità, per affrontare problemi e cercare soluzioni, confrontando fra loro più 

alternative, anche con esperienze di apprendimento cooperativo. 

Ciò che viene richiesto è il passaggio da un insegnamento inteso come trasmissione 

frontale ad un insegnamento in cui il docente deve creare e organizzare situazioni di 

apprendimento tali da mettere in atto tutte le dimensioni dell’intelligenza, da quella 

cognitiva a quella affettiva. Fondamentale anche la dimensione motivazionale ed 

emotiva: il coinvolgimento, la motivazione, la affettività sono elementi fondamentali 

nell’acquisizione di conoscenze e abilità e competenze. 

Una programmazione per competenze deve sempre essere realizzata dall’intero 

Consiglio di Classe, che stabilisce quali competenze certificare, integrando 

competenze disciplinari e di cittadinanza, e quale percorso didattico attuare per 

favorirne l’acquisizione. 

Il coinvolgimento del Consiglio di Classe nella sua globalità è reso necessario dal 

carattere interdisciplinare delle competenze stesse, che dovrebbero essere messe al 

centro della programmazione, perseguite e valutate da tutti i docenti, mediante prove 

specifiche, costruite sui modelli delle prove internazionali (OCSE-PISA), scegliendo 

argomenti e tipologie diversi, in modo da richiedere l’attivazione di più competenze. 

Quindi programmare per competenze significa enucleare e definire alcune 

competenze ritenute particolarmente significative, e centrare la programmazione 

su di esse. 

Le prove di competenza 

 
Una prova di competenza deve esser concepita per valutare il grado di sviluppo di 

aspetti di competenza in ogni disciplina o asse. Lo sviluppo delle competenze è 

dinamico e iterativo. Le prove hanno lo scopo di verificare la capacità dell’allievo di 

mobilitare conoscenze e abilità, combinandole con le risorse personali o interne 

(affettività, motivazione, schemi mentali, ecc.) e ambientali per affrontare problemi 

e trovare soluzioni. 

È importante ricordare che le prove di competenza devono rispecchiare o simulare 

contesti di vita quotidiana (sociale, personale, scolastica, lavorativa): devono cioè, 

come abbiamo già più volte sottolineato, riprodurre contesti autentici. 

Sono prove che presentano situazioni di verifica aperte, articolate, sovra e 

interdisciplinari in cui l’allievo viene chiamato a immedesimarsi in un ruolo specifico 

all’interno di una situazione complessa. Le prove possono richiedere un tempo di 

esecuzione più o meno ampio e possono prevedere anche delle parti da svolgere 



 

secondo le modalità del lavoro di gruppo o del cooperative learning. 

Le rubriche valutative: La strumento principale utilizzato nel processo di valutazione 
per competenze è costituito dalle rubriche valutative. Lo scopo delle rubriche 
valutative è in primo luogo progettuale e orientativo. 
 
 
 
 
 

 

 

Ambito  Competenze 

Chiave Europee  

Competenze Chiave 
di 

Cittadinanza  

Indicatori  Valutazione 

 

Costruzion

e del 
sé 

Competenza  

personale,  

sociale e  

capacità di  

imparare a  

imparare 

Imparare ad imparare:  

organizzare il proprio  

apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie fonti 

e varie modalità di  

informazione e di formazione 

(formale, non formale ed  

informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle  

proprie strategie e del proprio 

Organizza il proprio apprendimento 

utilizzando fonti diverse, 

selezionando le informazioni 

raccolte e pianificando i tempi. 

Livello  

avanzato 
10 

- 9 

 Organizza in modo autonomo e 

accurato il proprio lavoro 

selezionando gli strumenti più 

adatti anche in funzione dei tempi 

disponibili. 

Livello  

intermedio 

8 - 7 

 

Utilizza le informazioni e i dati ricavati 

per organizzare il proprio lavoro in 

modo essenziale.  

Livello base 

6 

 

E’ in grado di operare se opportunamente 

guidato/a.  

Livello 

minimo 
5 

 

Non è in grado di operare in modo 

autonomo e di organizzare il proprio 

lavoro.  

Livello non  

raggiunto  

4 

 

Competenza  

imprenditoriale 

Progettare: elaborare e  

realizzare progetti riguardanti lo 

sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le 

Pianifica le fasi di realizzazione di 

un’attività, formula ipotesi, ne 

prevede i probabili effetti, opera 

scelte consapevoli e verifica i 

risultati ottenuti. 

Livello  

avanzato 
10 

- 9 

 



 

 conoscenze apprese per  

stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le  

possibilità esistenti, definendo strategie 

di azione e verificando i 

Individua correttamente le 

diverse fasi di realizzazione di 

un’attività, ne traccia il 

percorso e valuta i risultati 

ottenuti. 

Livello  

intermedio 

8 - 7 

 

Coglie le fasi essenziali nella 

realizzazione di un’attività: 

pianificazione, 
esecuzione e verifica dei 

risultati raggiunti.  

Livello base 

6 

 Coglie la sequenza delle fasi di 

una procedura e prevede gli 

effetti di una situazione se 

opportunamente guidato/a. 

Livello 

minimo 5 

 

Non è in grado di cogliere le diverse fasi di 

un’attività anche semplice.  

Livello non  

raggiunto  

4 

 

Relazione 

con  

gli altri 

Competenza  

alfabetica  

funzionale  

Competenza  

multilinguistica  

Competenza in  

materia di  

consapevolezz  

a ed  

espressioni  

culturali 

Comunicare:  

- comprendere  

messaggi di genere diverso  

(quotidiano, letterario,  

tecnico, scientifico) e di  

complessità diversa, trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico,  

scientifico, simbolico, ecc.)  

mediante diversi supporti  

(cartacei, informatici e  

multimediali)  

- rappresentare  

eventi, fenomeni, principi,  

concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati d'animo, 

emozioni, ecc. utilizzando  

linguaggi diversi (verbale,  

matematico, scientifico,  

simbolico, ecc.) e diverse  

conoscenze disciplinari,  

mediante diversi supporti  

(cartacei, 
informatici e multimediali). 

Si esprime oralmente e per iscritto 

in modo chiaro, originale ed 

efficace utilizzando i diversi 

linguaggi in contesti appropriati. 

Comprende messaggi complessi e 

di vario genere. 

Livello  

avanzato  

10 - 9  

 Si esprime oralmente e per iscritto in 

modo corretto e appropriato 

utilizzando i diversi linguaggi, 

comprende messaggi di vario genere e 

rappresenta emozioni, stati d’animo e 

concetti in modo chiaro. 

Livello  

intermedio  

8 - 7  

 Utilizza in modo semplice ed 

essenziale i diversi linguaggi per 

rappresentare procedure, concetti, 

emozioni e stati d’animo. 

Livello 

base 6 

 

 Comprende semplici messaggi e 

organizza i contenuti se 

opportunamente guidato/a.  

Mostra un uso inadeguato e 

gravemente lacunoso dei 

diversi linguaggi comunicativi 

Livello 

minimo 5  

Livello non  

raggiunto  

4 

 

 



 

 

Competenza  

personale,  

sociale e  

capacità di  

imparare a  

imparare 

Collaborare e partecipare:  

interagire in gruppo,  

comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le 

altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo 

all'apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività collettive, 

nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri.  

Agire in modo autonomo e 

responsabile: sapersi inserire in 

modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i 

propri diritti e bisogni riconoscendo 

al 

Partecipa in modo costruttivo 

alle attività di gruppo assumendo 

iniziative personali nel rispetto 

dei diritti e delle altrui capacità. 

Livello  

avanzato 
10 

- 9 

 Rispetta i punti di vista 

degli altri e ricerca 

soluzioni condivise per la 

realizzazione delle attività 

collettive. 

Livello  

intermedio 

8 - 7 

 Contribuisce alla realizzazione delle 

attività collettive nel rispetto dei 

diversi punti di vista. 
Livello 

base 6 

 Interagisce con il gruppo ma va 

aiutato/a a svolgere il proprio 

ruolo nella realizzazione delle 

attività. 

Livello 

minimo 5 

 Non collabora alle attività 

proposte. La sua partecipazione 

è di disturbo o nulla ed ha un 

comportamento scorretto 

Livello non  

raggiunto  

4 

 Si inserisce in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale 

rivendicando responsabilmente 

i propri diritti e attendendo ai 

propri doveri. 

Livello  

avanzato 
10 

- 9 

 Agisce in modo responsabile 

riconoscendo diritti e bisogni altrui e 

rispettando limiti e regole. 
Livello  

intermedio 

8 - 7 

 
 
 

La DAD non è un adempimento formale, ma è l'insieme delle azioni, delle strategie e 

delle modalità con le quali la scuola continua anche fuori dalle mura. Ciò che cambia 

sono l'organizzazione, i mezzi, i tempi, ma non la sostanza. Fare didattica a distanza 

non significa solo inviare compiti da fare a casa; l'apprendimento si fonda sulla 

relazione educativa e l’interazione docente - studente, che va mantenuta e rafforzata 

per far fronte alla crisi che gli studenti stanno attraversando. Si costruisce con 

occasioni di apprendimento attivo, di produzione culturale, di verifica e valutazione 

secondo nuove modalità di lavoro sincrone e asincrone. La DAD o la DDI, didattica 



 

digitale integrata, trovano il loro fondamento in un equilibrato bilanciamento tra 

attività sincrone e asincrone. 

Le attività sincrone 

Le attività sincrone sono video-chat, video-lezioni per tutta la classe o per gruppi di 

studenti, attività svolte insieme su piattaforma cloud   o attività svolte con strumenti 

forniti dalle piattaforme dei libri di testo in adozione. 

Le attività asincrone 

 
Si tratta di tutte le altre attività, ovvero delle attività che prevedono la consegna agli 

studenti di compiti e di materiali per il loro svolgimento. 

Nella scuola secondaria di primo grado è più immediato poter utilizzare applicazioni 

e strumenti diversi e sicuramente oggi per una valutazione formativa è preferibile 

avvalersi in presenza, quanto a distanza, delle seguenti forme di lavoro: 

▪ Storytelling 

▪ Costruzio

ni di linee 

del tempo 

Commenti

ng 

▪ blogging 

debate 

online 

▪ Costruzione di mappe 

mentali e concettuali 

Social reading 

▪ saggi, relazioni e testi, 

presentazioni  

▪ Realizzazioni di video o audio 

▪ BOOK TREILERS 

▪ IPERTESTI 

▪ Esperimenti con software di simulazione Scrittura“Aumentata” 

 
Valutazione sì ma di competenze 

Lo strumento principale utilizzato nel processo di valutazione per competenze è 

costituito dalle rubriche valutative. Per la loro natura qualitativa le rubriche, 

nell’offrire indicatori di valutazione, forniscono allo studente un orientamento alla 

corretta prestazione. 

Il processo di verifica e valutazione a distanza nel particolare segmento scolare della 



 

secondaria di primo grado deve essere definito tenendo conto in particolare che: 

Non possiamo pensare che le modalità di verifica siano le stesse in uso in 

classe. Qualunque modalità di verifica non in presenza è atipica rispetto a 

quello cui si è abituati. In breve si tratta di cambiare i paradigmi e puntare 

sull’aspetto formativo della valutazione. Per le verifiche si potrà pensare sia 

a modalità sincrone che asincrone. 

Le modalità sincrone: 

Verifiche orali sotto forma di colloquio. 

Verifiche scritte strutturate tramite somministrazioni di test, compiti a 

tempo che saranno somministrate all’inizio della lezione e avranno come 

termine il termine della lezione. 

Le modalità asincrone: 

Verifiche con consegna tramite classe virtuale di diversa tipologia a 

seconda delle discipline e delle scelte del docente (consegna di testi, 

elaborati, disegni, ecc.). 

Verifiche formative per la valutazione del processo di 

apprendimento. Prove autentiche. 

 
3. 3 Organizzazione 

tempi scuola 

Tempo scuola 

ordinario: 

orario antimeridiano articolato su 6 giorni per un totale di 30 ore settimanali dal 

lunedì al sabato dalle 8:00 alle 13:00 

 
Tempo scuola con indirizzo musicale: 

 
orario antimeridiano articolato su 6 giorni, dal lunedì al sabato dalle 8:00 alle 

13:00 + 2 ore settimanali in orario pomeridiano (lunedì, mercoledì e giovedì dalle 

13:05 alle 17:05; martedì e venerdì dalle 13:05 alle 16:05) per un totale di 32 ore 

settimanali 

 
3. 4 Organizzazione oraria in DDI 

 
a) Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, la 

Dirigente Scolastica, sulla base dei criteri individuati dal Collegio dei docenti 

opportunamente integrati con le disposizioni del presente Piano, predispone l’orario 

delle attività educative e didattiche in DDI, avendo cura di assicurare adeguato spazio 

settimanale a tutte le discipline. 



 

 
b) Nel corso della giornata scolastica in DDI verrà offerta agli alunni una combinazione 

adeguata e bilanciata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di 

ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere 

sufficienti momenti di pausa, al fine di garantire la salute delle studentesse e degli 

studenti. 

 
c) In caso di nuovo lockdown o nel caso in cui le misure di prevenzione e di 

contenimento del contagio da COVID-19 prevedano l’allontanamento dalle lezioni in 

presenza di una o più classi, dal giorno successivo, e per tutta la durata degli effetti 

del provvedimento, prenderanno il via, con apposito dispositivo della Dirigente 

scolastica, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, secondo 

l’orario scolastico in vigore nella singola classe o nelle singole classi, facendo ricorso 

alla riduzione dell’unità oraria di lezione, come da tabella che segue 

 
Scuola secondaria di primo grado◦ a ciascuna classe è assegnato un monte ore 

settimanale di 30 unità orarie da 45 minuti di attività sincrona con l’intero gruppo 

classe, in proporzione alle ore disciplinari 

 

Si ricorda che Educazione civica è 

disciplina Trasversale Totale unità orarie 

30x45 minuti = 15 ore (900 minuti)◦ 

Ciascun insegnante della Scuola secondaria completerà autonomamente, in modo 

organizzato e coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore 

disciplinare con attività in modalità asincrona. 

 
e) Di ciascuna UO asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di 

studenti in termini di numero di ore, stabilendo dei termini per la 

consegna/restituzione che tengano conto del carico di lavoro complessivamente 

richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolgere con 

l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio, al fine di garantire la salute delle 

studentesse e degli studenti. 

 
f) Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro 

assegnato agli studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare 

le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di UO asincrone di 

diverse discipline. 

 
Modalità di svolgimento delle UO sincrone e asincrone 

 
1. Nel caso di UO sincrone: 

 

- l’insegnante avvia direttamente la video lezione programmata da 



 

orario settimanale utilizzando Meet all’interno di Classroom; 

- all’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul Registro 

elettronico gli eventuali ritardi così come le assenze delle studentesse 

e degli studenti. L’assenza alle video-lezioni programmate da orario 

settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle 

lezioni in presenza; 

- atteso che lo svolgimento delle video-lezioni in modalità telematica 

rientra nell’ambito dell’attività di DDI ed è, pertanto, riconducibile alle 

funzioni di formazione istituzionalmente svolte dagli istituti scolastici, 

occorre precisare che l’utilizzo della webcam deve in ogni caso 

avvenire nel rispetto dei diritti delle persone coinvolte e della tutela 

dei dati personali. 

2.  Nel caso di AID asincrone: 

 

- all’ora programmata, il docente avvia il collegamento video con la 

classe al fine della rilevazione della presenza degli alunni, assegna 

l’attività da svolgere, quindi chiude la sessione video, restando 

comunque a disposizione degli studenti (ad esempio in chat) per 

risolvere dubbi o per fornire chiarimenti; 

 
anche nel caso di UO asincrone, le eventuali assenze dovranno essere giustificate; 

 
- gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia le attività, 

stimando l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere 

documentabili; 

- gli insegnanti utilizzano Classroom come piattaforma di riferimento 

per gestire apprendimenti a distanza in modalità asincrona. Infatti, 

Classroom non solo consente di condividere contenuti digitali (file di 

testo, audio, video, link, ecc.) ma, mediante le applicazioni collegate 

incluse gratuitamente nella GSuite (ad es. Documenti, Moduli, cc.), 

consente anche di creare e gestire materiali didattici e compiti nonché 

i feedback dell’insegnante. Classroom utilizza Drive come sistema 

cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei materiali 

didattici e dei compiti, i quali sono conservati in una repository per 

essere riutilizzati in contesti diversi. 

 
4. ORGANIZZAZIONE 

 
4.1 Scuola e famiglia 

 
PATTO EDUCATIVO DI 

CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-

FAMIGLIA 



 

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto 

del 15/09/2020 

 
 

SCUOLA MEDIA “GALVANI-OPROMOLLA” ANGRI 
 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di 

orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber 

bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure 

contenitive nel settore scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della 

protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS 

del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del 

nuovo annoscolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile 

in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 

(Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, 

n. 39; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-

19 del 6 agosto 2020; VISTIil Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto, Prot. N il 

Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che 

definisca i diritti e i doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del 



 

personale scolastico; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno 

scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi 

Uffici Scolastici Regionali; CONSIDERATE le   esigenze del   

Piano   Triennale   dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato nella seduta 

del Consiglio di Istituto del 19 dicembre 2018 e aggiornato con delibera del 

Consiglio di Istituto n. 5 del 16 dicembre 2019; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e 

mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo 

conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico 

dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti 

nel rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali 

individuali; CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta 

formativa in termini di maggior numero possibile di ore di didattica in 

presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente 

adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e 

continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, 

della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza 

l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, 

materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, 

ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 

 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE IL PRESENTE 
PATTO CON IL QUALE 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a 

 
1. Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla 

pluralità delle idee, nel rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità e nella 

valorizzazione delle attitudini di ciascuna persona. 

 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato 

al principio di equità nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio 

didattico di qualità in un clima educativo sereno e favorendo il processo di 

formazione di ciascuna studentessa e ciascun studente nel rispetto dei diversi stili 

e tempi di apprendimento. 

 
3. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo 

formativo e contrastare la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e 

incentivare le situazioni di eccellenza. 

 
4. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente 



 

abili garantendo il diritto all’apprendimento di tutte le persone con bisogni 

educativi speciali. 

 
5. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e 

degli studenti di studenti di origine straniera anche in collaborazione le altre realtà 

del territorio, tutelandone l’identità culturale e attivando percorsi didattici 

personalizzati nelle singole discipline. 

 
6. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della 

salute delle studentesse e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di 

momenti di ascolto e di contatto con servizi di sostegno e accompagnamento per 

i giovani. 

 

7. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi 

e degli obiettivi di apprendimento e delle modalità di valutazione. 

 
8. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un 

costante rapporto con le famiglie, nel rispetto della privacy. 

 
La famiglia si impegna a 

 
1. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca 

collaborazione con gli insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche 

condivise e della libertà d’insegnamento; 

 
2. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano 

triennale dell’offerta formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

 
3. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli 

organismi collegiali; 

 
4. Favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni 

e alle altre attività della scuola, verificandone la regolarità; 

 
5.  Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico 

delle studentesse e degli studenti; 

 
6. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento 

scolastico, i processi di apprendimento e il comportamento delle studentesse e 

degli studenti attraverso i colloqui con gli insegnanti e la regolare presa visione 

delle comunicazioni pubblicate sul sito web e sul registro elettronico della scuola 

o inviate via mail e tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali della 

scuola. 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 

 



 

1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di 

bullismo e di cyberbullismo; 

 
2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e 

delle nuove tecnologie; 

 
3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei 

confronti di tutti, anche attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti 

presenti sul territorio con competenze specifiche; 

 
4. Vigilare attentamente riconoscendole manifestazioni anche lievi di bullismo 

e cyberbullismo e monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 

 
La famiglia si impegna a: 

 
1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le 

relative norme disciplinari; 

 
2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia 

e il senso di responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove 

tecnologie al fine di prevenire e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo 

e cyberbullismo; 

 
3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 

 
4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di 

bullismo e di cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui 

viene a conoscenza; 

 
5. Sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione 

delle azioni riparatrici decise dalla scuola; 

 
6. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto 

educativo di corresponsabilità sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

 

IN MERITO ALLE MISURE DI PREVENZIONE, CONTENIMENTO E CONTRASTO ALLA 

DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 E DELLA MALATTIA DA CORONAVIRUS COVID-19 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 
Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze 

e con le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida 
emanate dal Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità 
competenti, finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

 
1. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità 

scolastica e di formazione del personale per la prevenzione della diffusione del 



 

SARS-CoV-2; 

 
2. Offrire iniziative in presenza (e a distanza se dovesse contemplarsi come 

extrema ratio) per il recupero degli apprendimenti e delle altre situazioni di 

svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

 
3. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale 

scolastico in tema di competenze digitali al fine di implementare e consolidare 

pratiche didattiche efficaci con l’uso delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi 

di emergenza sanitaria, a supporto degli apprendimenti delle studentesse e degli 

studenti; 

 
4. Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle 

studentesse e degli studenti al fine di promuovere sviluppare un uso efficace e 

consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi personali di 

apprendimento; 

 
5. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e 

tempestività nelle comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti 

informatici, garantendo il rispetto della privacy. 

 
La famiglia si impegna a: 

 
1. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto e informarsi 

costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

 
2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di 

positiva collaborazione, al fine di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte 

le attività scolastiche; 

 
3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle 

proprie figlie, dei propri figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di 

sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 

37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, 

diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto), 

tenerli a casa e informare immediatamente il proprio medico di famiglia o la 

guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

 
4. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente 

in caso di manifestazione improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel 

rispetto del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

 
5. Segnalare al Dirigente scolastico o al suo Primo collaboratore, individuato 

come referente, gli eventuali casi di positività accertata al SARS-CoV-2 dei propri 



 

figli per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi; 

 
6. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di 

responsabilità delle studentesse e degli studenti e a promuovere i comportamenti 

corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e 

contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto degli orari di 

ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in 

presenza che a distanza. 

 
4.2 Disposizioni Green Pass 
 
Accesso a scuola con Green Pass: 
 

Ai sensi delle vigenti disposizioni statali di cui all’art. 9 ter del decreto legge 22 aprile 2021, 

n. 52 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 (Misure urgenti per la 

graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19), introdotto dal decreto legge 6 

agosto 2021, n. 111, al fine dell’accesso ai luoghi di espletamento delle attività scolastiche 

ed educative delle scuole ed istituti statali, paritari,  non paritari, servizi educativi per 

l’infanzia e servizi per l’infanzia, nonché dei servizi a supporto delle indicate attività (ad es., 

mense e convitti), risulta richiesto il possesso della  certificazione verde COVID-19 da parte 

del personale, docente e non docente (amministrativo, tecnico e ausiliario), che presti 

servizio a qualsiasi titolo presso gli istituti e/o i plessi scolastici, ivi compresi i collaboratori, 

gli operatori, i professionisti ed esperti esterni che ivi prestino attività lavorativa, a 

prescindere dalla sussistenza di un rapporto organico o di servizio diretto con la singola 

Amministrazione scolastica; 

 

Integrazione Decreto legge n. 122 10 settembre 2021 

Ad integrazione di quanto già pubblicato, si comunica ai sigg. genitori che il decreto n. 122 

10 settembre 2021, oltre al personale scolastico (docenti,ATA,AA) estende l’obbligo di 

possedere e mostrare il Green Pass agli esterni che vogliano accedere all’interno della 

struttura della SSPG  “Galvani-Opromolla” (DL 9 settembre), a partire dal 13 settembre 

2021. 

Anche i genitori dovranno avere il pass e mostrarlo ai collaboratori scolastici che li 

riceveranno all’ingresso della nostra scuola sia per accompagnare il proprio figlio sia per 

firmare eventuali giustificazioni. Si ricorda che queste nuove norme si accompagnano a 

sanzioni pecuniarie e che rimarranno in vigore fino al 31 dicembre 2021. 

 

 

4.3 Piano di formazione e aggiornamento 



 

Le attività formative riguarderanno le seguenti aree: 
1) Area della DIDATTICA PER COMPETENZE, INNOVAZIONE METODOLOGICA E 
COMPETENZE DI BASE 
Linee strategiche: promuovere la diffusione di strumenti idonei all’osservazione, 
documentazione, programmazione e valutazione delle competenze, costruzione di 
prove di verifica e rubriche di valutazione su compiti di realtà. 
Modelli di didattica interdisciplinare anche per l’insegnamento di ed. civica e digitale. 
Didattiche attive, collaborative e costruttive; Compiti di realtà e apprendimento 
efficace; Metodologie innovative: project based learning, cooperative learning, peer 
teaching e peer tutoring, mentoring, learning by doing, flipped classroom, peer 
observation, rubriche valutative, compiti di realtà e apprendimento efficace 
2) Area delle COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 
Linee strategiche: promuovere il legame tra didattica e metodologia e tecnologie 
digitali, rafforzare cultura e competenze digitali del personale scolastico, con 
particolare attenzione agli ambienti per la didattica digitale integrata, alla cultura 
digitale e cultura dell’innovazione, alla visione del PNSD. 3)Area della FORMAZIONE 
SULLA CULTURA DELLA SICUREZZA 
interventi formativi nell’ambito dell’aggiornamento sulla Sicurezza nelle scuole 
(obbligo di aggiornamento, attuazione delle misure di prevenzione e protezione) 
Sars-cov19: approfondimento su normativa per la prevenzione e la riduzione del 
contagio e della diffusione. 
Di seguito si riporta una tabella riassuntiva con i corsi di formazione attivi nell’anno 
scolastico 2021/2022: 

 

Corso di formazione Tempi di attuazione 

Corso di formazione ambito 24- Bimed: 

- La nuova normativa per l’inclusione scolastica 

- Competenze digitali e STEM 

Settembre/Ottobre 2021 

Corso di formazione Piano Scuola COVID-19  Settembre 2021 

Webinar Opportunità e sfide della cittadinanza digitale  Ottobre 2021 

Corso sul bullismo e cyberbullismo  Ottobre/Novembre 2021 

Corso di formazione sul Debate “La Forza del Dialogo” (FFSS)  Ottobre 2021 

Corso sull’Inclusione   Novembre/Dicembre 2021 

Corsi di formazione dipartimentali  Novembre 2021/Giugno 2021 

Corso di formazione “e-Twinning” Novembre 2021/Giugno 2021 

 
.



 

AGENDA CASA – SCUOLA INFORMAZIONI UTILI: 
 

La Dirigente Scolastica riceve tutti i giorni compatibilmente con i propri impegni di lavoro o su 

appuntamento. Orario di apertura al pubblico degli Uffici di Segreteria : dal lunedì al sabato dalle 

ore 8:30 alle ore 11:00 

 
IL RICEVIMENTO DEL PUBBLICO AVVERRÀ OBBLIGATORIAMENTE ED ESCLUSIVAMENTE SU 

APPUNTAMENTO DA CONCORDARE TELEFONICAMENTE E SECONDO LE REGOLE DI ACCESSO 

PREVISTE NEL PROTOCOLLO MISURE CONTRASTO E CONTENIMENTO DIFFUSIONE COVID-19. 

 
Tutti i documenti sono disponibili, per la consultazione cartacea sul sito della scuola. Il calendario 

delle festività, in conformità alle disposizioni vigenti, relative all’a.s. 2020/2021 è il seguente: 

 
Calendario Scolastico Regione Campania 

 

Inizio lezioni 15 settembre 2021 mercoledì 

Termine 
lezioni 

8 giugno 2022 Mercoledì 

Festività 
natalizie 

Dal 23 dicembre 2021 al 8 
gennaio 2022 

 

Festività 
pasquali 

Dal 14 aprile 2022 al 19 aprile 
2022 

 

 
Altre sospensioni didattiche da Delibera Regionale 

 

Commemorazione dei 
Defunti 

2 novembre 2021 Martedì 

Carnevale 28 febbraio- 1 
Marzo 2022 

Lunedì, 
Martedì 

 
Feste Nazionali 

 

Festa di tutti i Santi 1 novembre 2021 Lunedì 

Immacolata Concezione 8 dicembre 2021 Mercole
dì 



 

 

Anniversario della 
Liberazione 

25 aprile 2022 Lunedì 

Festa del Lavoro 1 maggio 2022 Domeni
ca 

Festa della Repubblica 2 giugno 2022 Giovedì 

 

Giornate speciali con progetti specifici 
 

Giornata della Memoria 27 gennaio 2022 Giovedì 

Commemorazione delle vittime 
delle Foibe 

10 febbraio 2022 Giovedì 

Giornata dell'Impegno e della 
memoria 

19 marzo 2022 Sabato 

 
 
 

ALLEGATO 1: 
 

Regolamento per la Didattica digitale integrata 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

 
VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19; 

 
VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

 
VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 



 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

 
VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 
 VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

 
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

 
VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. 8 del 14/09/2020; 

 
CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 

Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

 
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

 
Approvato con delibera n. 72 nella seduta del Consiglio di Istituto del 29/10/2019; 

CONSIDERATO l’inizio delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 28 settembre 2020;  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 

scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali 

e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di contagio da 

SARS-CoV-2, 

 
DELIBERA 

 
l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

della SSPG GALVANI- OPROMOLLA. 

 



 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della



 

Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della 

scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica. 

 
3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 

 
4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della 

Scuola. 

 
Art. 2 - Premesse 

 
1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale 

docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

 
2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento- 

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto, come modalità di didattica digitale integrata 

che arricchisce o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola 

innovativa in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

 
3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata 

anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

 
4. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle 

studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, 

terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

 
5. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI 

è uno strumento utile per 

 
Þ Sostenere la didattica interdisciplinare; 

 
Þ Lo sviluppo di competenze trasversali e personali; 

 
Þ L’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti:



 

§ Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, 

esperienziale, etc.); 

 
§ Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

 
6. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e trasversali: 

 
Þ Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

 
§ Le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo 

reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

 
§ Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 

strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando 

applicazioni quali Google Documenti; il docente potrà richiedere l’utilizzo del dispositivo personale 

dell’alunno, previa comunicazione ai genitori e autorizzazione da parte degli stessi. (allegato BYOD, 

Bring Your Own Device). 

 
Þ Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

 

§ L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 

fornito o indicato dall’insegnante; 

 
§ La visione di video lezioni strutturate, video-tutorial, documentari o altro materiale video 

predisposto o indicato dall’insegnante; 

 
§ Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

 
Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

 

7. I moduli e le unità didattiche condivise per l’apprendimento online possono anche essere svolte 

in modalità mista, ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica 

asincrona, anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica 



 

sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento significative 

ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di 

presentazione/consegna, una fase di 

 
confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di 

verifica/valutazione/restituzione. 

 
8. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento 

e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

 
9. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto del Curricolo di Istituto e 

della Progettazione Curricolare e Didattica basata sulla essenzializzazione dei contenuti disciplinari, 

l’individuazione dei nodi interdisciplinari correlati alle Competenze Trasversali di Cittadinanza e in 

collegamento con apporti di contesti formali e non formali all’apprendimento, così come previsto 

dalle Indicazioni nazionali del 2012 e successive integrazioni. 

 
10. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità didattiche per l’apprendimento per la classe, secondo le linee guida condivise 

del Gruppo Curricolo, curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, 

sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato 

da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità, in accordo con quanto stabilito nel Piano 

Educativo Individualizzato. 

 
11. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegno alla DDI: 

 
Þ progettando e realizzando attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico 

docente e non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in 

formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di 

atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività 

didattica; 

 
Þ progettando e realizzando attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli 

studenti dell’Istituto, anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate 

all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle 

piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività didattiche; 

 
Þ garantendo il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso 

collaborazione rivolta ai docenti meno esperti; 



 

 
Þ creando e istruendo all’uso di repository, in locale o in cloud per la raccolta separata degli elaborati 

degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da 

garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. La 

creazione di repository scolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme multimediali 

in uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di 

 
attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a 

disposizione dalle principali applicazioni di registro elettronico, potrà costituire strumento utile non 

solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti 

stessi, anche in modalità asincrona. 

 
Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

 
1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

 
a. ARGO Registro Elettronico che consente di gestire a 360° tutto il lavoro del Docente: valutazioni, 

assenze, note didattiche, argomenti di lezione, colloqui e molto altro ancora. L’elevata 

personalizzazione e semplicità d’uso lo rendono indispensabile per gestire la vita  scolastica 

quotidiana della classe. 

 
b. La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti gli istituti 

scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in dotazione all’Istituto 

è associata al dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente 

da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, 

Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili 

in ambito didattico. 

 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali 

con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle 

specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

 
2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della 

classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

 
3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti registrano sull’applicazione Classroom 

l’attività da trattare e richiesta al gruppo di studenti (ad es. “Consegna dell’elaborato 

…”) avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline/ambiti che possano determinare 

un carico di lavoro eccessivo. 

 
4. L’insegnante utilizza la classe virtuale creata dall’Istituto su Google Classroom come ambiente 

digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona. L’Animatore 

Digitale provvederà ad iscrivere gli insegnanti e le studentesse e gli studenti che dovranno 

confermare l’iscrizione alla classe utilizzando il link predisposto sulla mail ricevuta. 

 



 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 
 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio 

in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 

interessano per intero, uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona 

segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico: 

 
§ A ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di diciotto ore settimanali da 45 minuti di 

didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, organizzate anche in maniera flessibile, in 

cui costruire percorsi interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, 

nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

 
2. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato 

con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore di ambito, calcolato in unità orarie da 50 

minuti, con AID in modalità asincrona. Il monte ore di ambito non comprende l’attività di studio 

autonomo normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID asincrone. 

 
3. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita: 

 
§ per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e degli 

studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online 

della didattica in presenza; 

 
§ per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere 

sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai 

lavoratori in remote working. 

 
4. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione 

non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 

emergenza, nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti 

digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse 

e degli studenti, sia del personale docente. 

 
5. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in termini 

di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del carico 

di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da 

svolgere con l’uso di strumenti digitali, con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute delle 

studentesse e degli studenti. 

 
Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

 
1. Nel caso di video lezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la video lezione utilizzando Google Meet all’interno 

di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle 

studentesse e degli studenti. 

 



 

2. Nel caso di video lezioni individuali (come forma residuale e/o legata a circostanze specifiche) o 

per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza (incontri con esperti, etc.), 

l’insegnante dovrà creare un nuovo evento su Google Calendar della classe e comunicare l’invito al 

meeting su Google Classroom, specificando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e 

invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro 

indirizzo email individuale. 

 
3.  All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

 
4. Durante lo svolgimento delle video lezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole: 

 
- Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle video 

lezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto 

divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

 
- Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello studente. 

 
- In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono essere 

scambiati velocemente sulla chat; 

 
- Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla chat 

o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata di mano, emoticon, 

etc.); 

 

- Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente 

stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di 

fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento 

dell’attività; 

 
5. La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 

particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima 

dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota 

disciplinare alle studentesse e agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li 

esclude dalla video lezione e l’assenza dovrà essere giustificata. 

 
6. Durante la video lezione, la presenza del genitore potrà essere utile soltanto in una fase iniziale 

e/o per le studentesse e gli studenti non del tutto autonomi nell’utilizzo della strumentazione 

informatica. Sarà cura dei docenti e dei genitori collaborare per responsabilizzare e rendere sempre 

più autonomi le studentesse e gli studenti. 

 



 

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 
 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

 
2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom 

consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere 

traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le video lezioni con Google Meet, 

condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

 
3. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere 

riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile 

 
creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia 

prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero dominio @scuolamediaangri.edu.it. 

 
4. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

 
5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto 

alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento 

individuati nella programmazione interdisciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto 

relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le 

studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione 

di significati. 

 
Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

 
1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo 

molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente 

i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di 

videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno 

avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti 

gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

 
2. Gli account personali su Google Suite for Education sono degli account di lavoro o di studio, 

pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le attività 

didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione 

personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della 

comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

 
3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone 

che partecipano alle video lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 



 

digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.. 

 
4. E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’impossibilità di accedere al proprio account, 

l’eventuale smarrimento o furto delle credenziali personali o qualunque situazione che possa 

determinare un furto di identità. 

 
5. eventuali atti configurabili come cyberbullismo, ove rilevati, sono puniti con la massima severità, 

tenendo presente quanto stabilito dal regolamento di Istituto. 

 
6.  qualunque comportamento difforme rispetto al Regolamento di istituto e al Regolamento di 

disciplina della DDI influisce sulla valutazione del comportamento e può generare, nel caso di illecito, 

responsabilità diretta disciplinare, civile e penale. 

 
7. La sanzione avrà come prioritaria finalità quella rieducativa, con l’attribuzione di note disciplinari 

e all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni 

disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. L’istituto non 

risponde, in alcun modo, verso altri studenti e/o terzi, delle violazioni da parte del singolo alunno, 

dei suoi responsabili genitoriali e/o comunque provenienti dal suo dispositivo o attraverso l’account 

/email assegnata. 

 
8. L’istituto procederà a denunciare, d’ufficio, qualsiasi episodio illecito che dovesse comportare 

tale dovere, in base alla normativa vigente 

 
Si ricorda, a tal proposito, le regole che disciplinano il buon comportamento di un utente sul web.: 

[1] 

Netiquette per lo studente: 

 
1. Gli alunni saranno dotati di account personali (nome.cognome@scuolamediaangri.edu.it) per 

l’accesso a Google Classroom e alle applicazioni della Gsuite dell’Istituto. Gli account sono creati e 

gestiti dall’Istituto, in modo da essere riconoscibili al momento dell’accesso. 

 
2. La piattaforma Google Classroom e il sito web della scuola dovranno essere controllati 

giornalmente dagli alunni e anche dai genitori. 

 
3. Tutto il materiale condiviso dai docenti, comprese le video-lezioni registrate, è di uso esclusivo 

della classe e non può essere diffuso in alcuna maniera. Allo stesso modo viene garantita la sicurezza 

e la privacy dei minori. 

 
4. Ciascun alunno dovrà usare il computer e la piattaforma mostrando considerazione e rispetto 

per compagni e docenti. 

 
5. In riferimento al punto precedente, si ricordano le principali norme di comportamento adeguate 

alla situazione. Quindi non è consentito, come a scuola: 

 



 

- presentarsi in ritardo agli appuntamenti 
 

- mangiare 
 

- stare in pigiama 
 

- evitare interventi e suggerimenti dei genitori durante gli incontri 
 

- alzarsi durante le lezioni (salvo richieste ed emergenze). 
 

6. Tutti i post ed i commenti dovranno essere rispettosi, pertinenti e costruttivi e non dovranno 

essere, mai e in nessun modo, offensivi o discriminatori nei confronti di chiunque. 

7.  La sessione Stream di Classroom è riservata esclusivamente agli alunni e ai docenti. I 

genitori/tutori, che vorranno avere un colloquio con gli insegnanti, potranno fare richiesta tramite 

ARGO prenotazione colloqui , per concordare un incontro con l’applicazione Google Meet con 

tutto il Team Docente/Consiglio di Classe oppure singolarmente, con ogni docente. 

 
8. Per chiarimenti o dubbi relativi ad un compito, gli studenti potranno utilizzare la sessione Stream 

di Classroom, pubblicando un post privato indirizzato al docente, descrivendo i dubbi in modo chiaro 

con messaggi brevi e non ripetitivi. 

 
9. Per seguire le eventuali attività sincrone con l’uso di Google Meet (video-lezioni), gli alunni 

saranno avvisati in base alle scelte del consiglio di classe secondo le seguenti modalità: su Stream di 

Classroom settimanalmente dal coordinatore di classe, o tramite calendario pubblicato e visibile sul 

sito dell’Istituto, nell’area dedicata alla Didattica a Distanza, o il calendario su Classroom e condiviso 

con la classe. 

 
10. Per partecipare alle riunioni con Google Meet è necessario utilizzare il link predisposto dal 

docente e condiviso con almeno 5 minuti di anticipo nella Classroom. 

 
In una prima fase gli alunni si collegheranno con video e audio attivati, ma successivamente 

dovranno disattivarli per permettere una maggiore fluidità della riunione. 

 
11. I docenti sono i moderatori dell’incontro con Google Meet e dovranno gestire gli interventi degli 

alunni collegati, dando indicazioni specifiche all’inizio di ogni riunione. Gli alunni dovranno attenersi 

rigorosamente alle indicazioni fornite dai docenti. 

 
12. I docenti potranno utilizzare la condivisione del proprio schermo, durante una video-lezione, per 

mostrare agli alunni presentazioni in Power Point, Mappe, Jamboard e tutto ciò che si desidera 

condividere. 

 
13. Gli studenti dovranno restituire le attività assegnate, nei tempi previsti, esclusivamente su 

Google Classroom e non inviate attraverso altri canali digitali, salvo diversa indicazioni da parte del 

docente. 

 
14. Le assenze dovranno essere comunicate al coordinatore di classe prima dell’inizio delle lezioni. 



 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

 

2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con apposita 

determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri 

insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto 

all’apprendimento dei soggetti interessati. 

 
3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, 

con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità 

nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a 

distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti 

nel Curricolo d’Istituto. 

 
4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 

misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 

organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposita determina del 

 
Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti 

delle classi interessate. 

 
Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

 
1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale 

garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività 

didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario settimanale 

appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

 
2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 

prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 

adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 

Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 



 

 
Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 
1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione 

degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni formative 

svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni 

sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità didattiche, e le valutazioni intermedie e 

finali realizzate in sede di scrutinio. 

 
2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici e le abilità 

oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con 

le strategie da attuare autonomamente per il recupero.. 

 
3.  La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti, nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e trasversali, 

e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione 

personale raggiunto. 

 
4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

 
5. Criteri e modalità di valutazione degli apprendimenti realizzati in DDI e in presenza saranno 

oggetto di riflessioni formative per consentire una rimodulazione mirata delle attività didattiche in 

funzione del successo formativo di ciascun alunno, avendo cura di prendere ad oggetto della 

valutazione non solo il singolo prodotto ma anche il processo. 

 
Art. 11 – Formazione specifica 

 
1. Il Dirigente scolastico curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi formativi a livello di 

singola istituzione scolastica o di rete di ambito o di scopo per la formazione potranno incentrarsi 

sulle seguenti priorità: 

 
a. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione 

scolastica; 

 
b. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica 

breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning); 

 
c. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

 
d. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 



 

 
e. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

 
f. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

 
Art. 12 – Supporto alle famiglie e/o ai docenti T.D. prive di strumenti digitali 

 
1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi 

di connettività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività 

didattiche a distanza, sulla base di un’apposita integrazione allegata al Regolamento approvato dal 

Consiglio di Istituto. 

 
2. I docenti con contratto a tempo indeterminato devono dotarsi di proprio dispositivo con i fondi 

della Carta del Docente.

3. Ai docenti TD potranno essere distribuiti dispositivi in via residuale, dopo aver soddisfatto i 

bisogni degli studenti 

 
Art. 13 – Aspetti riguardanti la privacy 

 
1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento 

dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

 
2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

 
a. Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR); 

 
b. Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano 

il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

 
c. Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la 

DDI. 

 
[1] complesso delle regole di comportamento volte a favorire il reciproco rispetto tra gli utenti. 

 
 
 

ALLEGATO 2: 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il presente curricolo, elaborato dai docenti dell’Istituto seguendo la normativa della legge del 30 



 

agosto 2019, ha la finalità di fornire ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo che 

stimoli i diversi tipi di intelligenza e favorisca l’apprendimento di ciascuno. L’insegnamento di 

“Cittadinanza e Costituzione” è stato introdotto nell’Ordinamento scolastico di ogni ordine e grado 

con il DL 137/08, convertito in Legge 169/08 ed è stato associato all’area storico-geografica. Le 

stesse Indicazioni nazionali del 2012 riservano una particolare attenzione a “Cittadinanza e 

Costituzione”, richiamando la necessità di introdurre la conoscenza della Carta Costituzionale, in 

particolare la prima parte e gli articoli riguardanti l’organizzazione dello Stato. Questi aspetti di 

conoscenza della Costituzione, delle forme di organizzazione politica e amministrativa, delle 

organizzazioni sociali ed economiche, dei diritti e dei doveri dei cittadini, come ribadito nelle nuove 

Indicazioni, “possono essere certamente affidati al docente di storia e comprese nel settore di 

curricolo che riguarda tale disciplina. Tuttavia, le ultime Indicazioni richiamano con decisione 

l’aspetto trasversale dell’insegnamento, che coinvolge i comportamenti quotidiani delle persone in 

ogni ambito della vita, nelle relazioni con gli altri e con l’ambiente e pertanto impegna tutti i docenti 

a perseguirlo nell’ambito delle proprie ordinarie attività”. La costruzione di una cittadinanza globale 

rientra anche negli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile “un programma d’azione 

per le persone, il pianeta e la prosperità” sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 

membri dell’ONU caratterizzata da 17 Obiettivi per lo Sviluppo. 

La scuola è direttamente coinvolta con l’obiettivo n. 4” Fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti”, nel documento si sottolinea che l’istruzione 

può, comunque, fare molto per tutti gli obiettivi enunciati nell’Agenda, “fornendo competenze 

culturali, metodologiche, sociali per la costruzione di una consapevole cittadinanza globale e per 

dotare i giovani cittadini di strumenti per agire nella società del futuro in modo da migliorarne gli 

assetti. 

Le Linee Guida pubblicate con il decreto n 35 del 22 giugno 2020 e adottate in applicazione della 

legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”, (d’ora in avanti, Legge), hanno lo scopo di favorire, da parte delle Istituzioni scolastiche, una 

corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione 

dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di 

programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare “la 

conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e 

ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad individuare nella conoscenza 



 

e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso ai percorsi di scuola primaria, un terreno 

di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, 

comma 1 della Legge). Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non 

possa essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore 

complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia 

eventualmente utilizzata. 



 



 

 

FINALITÀ E TRAGUARDI DELLE COMPETENZE



 

 
 
 
 
 
 



 

 

ALLEGATO 3: 

Piano di internazionalizzazione dell’offerta formativa 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n.15 del 22/10/2020 

Premessa 

Nell’ultimo decennio la dimensione internazionale ha assunto un ruolo centrale nei curricoli 

scolastici e nei percorsi formativi, determinando profondi cambiamenti negli scenari socio- 

educativi. La competenza multilinguistica rappresenta il fulcro dell’idea di uno spazio europeo 

dell’istruzione. A fronte di un aumento della mobilità a scopo di istruzione, formazione e lavoro 

all’interno dell’UE, dei crescenti flussi migratori da paesi terzi verso l’UE e della generale 

cooperazione globale, i sistemi di istruzione e formazione devono riconsiderare le sfide connesse 

all’insegnamento e all’apprendimento delle lingue, nonché le opportunità offerte dalla diversità 

linguistica europea.,Nel maggio 2019 il Consiglio d’Europa ha indicato le seguenti buone pratiche 

finalizzate ad un approccio globale dell’apprendimento delle lingue: 

 

 
1. Una stretta cooperazione tra i diversi membri della comunità scolastica, nell’ambito di un 

approccio che coinvolga tutta la scuola, per promuovere la consapevolezza linguistica.  

2. La consapevolezza dell’importanza rivestita dall’apprendimento delle lingue e dei vantaggi 

didattici, cognitivi, sociali, interculturali, professionali ed economici derivanti da un uso più 

ampio delle lingue; 

3. Un atteggiamento positivo nei confronti della diversità linguistica per contribuire a creare un 

ambiente favorevole alle lingue, in cui l’apprendimento e l’uso di varie lingue è percepito 

come una ricchezza e una risorsa; 

4. L’integrazione tra le lingue e altre materie per consentire un apprendimento più autentico e 

orientato alle situazioni della vita reale. 

5. L’acquisizione, da parte di insegnanti e formatori di materie diverse dalle lingue moderne, di 

una consapevolezza linguistica e una conoscenza della didattica delle lingue nonché 

apprendere strategie per aiutare i discenti. 

 
Sulla base di tali priorità e per rispondere alle sfide poste dalla Strategia 2020 per una Crescita 

Intelligente, Sostenibile e Inclusiva, l’istituto SSPG Galvani - Opromolla ha deciso di puntare su una 

programmazione didattica e formativa strategica che sia sempre più il frutto di un confronto fra



 

tutti i soggetti, interni ed esterni alla scuola e al territorio, mediante la costruzione di partenariati e 

reti per avviare processi di progettazione partecipata, unitaria e concertata. 

 
VISION & MISSION 

La SSPG. “Galvani - Opromolla” ha tra i suoi obiettivi strategici quello di favorire la 

dimensione europea dell’apprendimento in contesti formali e non formali, per una politica 

di integrazione sociale nel rispetto delle diversità e rivolta ad un contesto internazionale. 

La SSPG. “Galvani Opromolla” sostiene, pertanto, i processi di cittadinanza attiva in contesti 

locali ed internazionali. 

Per mettere pienamente a frutto le potenzialità legate alla valorizzazione del territorio locale, 

la SSPG. “Galvani Opromolla” ha, inoltre, la necessità di sostenere e portare avanti un grande 

sforzo di modernizzazione che si sostanzia nella promozione di un nuovo ciclo di sviluppo 

basato sui principi della competitività, dell’innovazione tecnologica, della sostenibilità e della 

qualità; sviluppo che può essere vincente solo con l'adozione di una strategia che abbia al 

centro una vision internazionale delle proprie azioni didattico- formative. 

Per l’Istituto la cosiddetta internazionalizzazione rappresenta, dunque, una sfida, oltre che 

un'opportunità. Proprio perché così calata in una dimensione internazionale, la nostra scuola 

non può rinunciare all'idea di creare, attorno a ciò, una cornice di relazioni istituzionali 

capace di collocarla saldamente dentro l’Europa. 

Aprirsi al mondo, sviluppare relazioni con altri territori europei ed internazionali, far sì che i 

nostri allievi e la nostra la scuola dialoghino con altre scuole, organismi di istruzione e 

formazione, istituzioni e associazioni di altre parti d’Europa e del mondo, rappresenta oggi il 

modo migliore per la nostra scuola di stare nella globalità. 

In tale prospettiva emerge la necessità potenziare e innovare le competenze professionali, 

metodologiche, linguistiche e sociali dei docenti attraverso percorsi formativi internazionali e lo 

scambio di esperienze con i colleghi europei, attuabili attraverso la partecipazione alle proposte 

Erasmus+ ed e-Twinning. 

MACRO-OBIETTIVI 
 

In seguito all’analisi delle esigenze e nell'ottica del miglioramento e dell’internazionalizzazione dei 

percorsi educativi a medio e lungo termine, la scuola definisce i seguenti macro-obiettivi:



 

1. Promuovere una cittadinanza europea attiva che con la propria personalità ed il proprio 

background contribuiscano alla costruzione di una società inclusiva e in continuo 

mutamento; 

2. partecipare alla definizione e scambio di buone pratiche nell’istruzione ampliando l’offerta 

formativa e gli orizzonti culturali; 

3. utilizzare gli strumenti europei per il miglioramento delle competenze e il rafforzamento 

della qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento per favorire la crescita motivazionale 

allo studio (long life learning) al fine di prevenire la dispersione e l’abbandono scolastico. 

MICRO – OBIETTIVI 

 
La scuola progetta nel breve e medio termine e sulla base dell’analisi delle necessità i seguenti 

micro- obiettivi 

1. comprendere le opportunità di scambio e crescita culturale, civile e democratica per il 

proprio percorso di miglioramento personale e professionale in ottica internazionale 

attraverso i progetti Erasmus + ed eTwinning 

2. collaborare attivamente con colleghi alunni e docenti europei sia in presenza sia online 

3. approfondire le competenze professionali in lingua per implementare le attività di CLIL  

4. Implementare la valutazione e l’autovalutazione delle competenze e delle abilità sociali da 
parte di docenti, alunni e comunità educante; 

 

PIANIFICAZIONE AZIONI: 
 

● Formazione linguistica destinata ai docenti, finalizzata al miglioramento delle competenze 
professionali e alla partecipazione a progetti internazionali (Erasmus +, eTwinning) 

● Formazione digitale finalizzata all’implementazione dell’uso didattico delle TIC, delle 

piattaforme didattiche, delle piattaforme virtuali; 

● partecipazione all’accreditamento Erasmus plus KA1 2020 finalizzata alla mobilità del 

personale docente e ATA per la partecipazione a percorsi di formazione estera e ad attività di 

job shadowing; 

● adesione a progetti eTwinning con il coinvolgimento di più docenti del consiglio di classe; 

● partecipazione dell’intera comunità scolastica ad iniziative di promozione della cittadinanza 

attiva inserita in una dimensione europea (curricolo di educazione civica, Giornata Europea 

delle Lingue, agenda e-Twinning)



 

MONITORAGGIO 

Le azioni pianificate verranno integrate nella didattica quotidiana attraverso l’attivazione di 

percorsi didattici curricolari ed extracurricolari. Le attività sono inserite nella programmazione 

delle UDA e in progetti inseriti nel PTOF d’Istituto, saranno raccolte e riportate all’intera comunità 

scolastica dalle Funzioni Strumentali attraverso il RAV, il PdM e le relazioni agli Organi Collegiali. 

Tutta l’utenza valuterà le azioni pianificate e l’offerta formativa complessiva alla fine dell’anno 

scolastico attraverso i Questionari di Autovalutazione rivolti a docenti, alunni, genitori e ATA. 

COMMISSIONE I.I.E.S 

 
La SSPG “Galvani-Opromolla” prevede, inoltre, l’istituzione di una Commissione, denominata 

I.I.E.S.,(Innovative and International Education System) composta dal Dirigente Scolastico, referenti 

Erasmus ed e-Twinning e responsabili dei dipartimenti e le Funzioni Strumentali .La Commissione 

avrà il compito di elaborare, condividere e disseminare i piani di innovazione didattica e 

internazionalizzazione, monitorarne la realizzazione in ogni sua fase e valutarli. 


